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• 

I.o se Iulo •' operla nito oro 2 11\. 
Sono prcsruti i Mi11islri dl·llc F1uanzc P dl·ll'.\gricol­ 

tur:i. lnolu::.lri:i e Co11UJJl•rrio. 
Il SP11al .re S1~p·et11r10 Arnulfo ll'ggl" il processo 

\'crlJ ile dL•l\'uhirua. tor11al 1, eh" '1o appr.iv.1lo. 
Presidente. Pre~!J il SL'11Jtort1 Ar111.lru di d<ir h·tlura 

dl'l sunto d1 uoa pe.i1ziouc. 
ll Sl't1Jlorc ~-y. ela,.io Arnulro Je2"se il segurut.! 

i t1itznori Sena.lori Or~o Srrra ed ammiraglio S(•rra di 
\·oli-rio in1ruJllr~ nell'aula pl'r la prt•&taiiune dl'I giu.· 
ra1nento. 

((11lrL.d itto il S('nolore Orazio Di Nrgro presta giura­ 
mc·nlo Di-Ila for1nola C'OllSUt·la). 

Il eir:,n·Jr Prl'sidl:ntt• de\1•1 Cilmcra dl'i Deputali scrive 
in data dcl 23 novt•111brc · ullin>u: 

e Il P1c,,i1h·111e d1·ll.i t;nuu•ra dci D1'put.11i norho o 
non1c dl•i suoi cull1·~lii ha lonore ·di prl"~are l'lt V. 
crt i signori co1n~ll>n1•nti rotle:>to ran10 del P.irlu1n1·nto 
di compi.1n.:rsi li' i11tervr1.ire t1I con\·ei:;no d1·i .ii;.;nori 
01''1u1a1i C'lic a\·rà luogo 11ellc f'ale <ti piano trrreno dtl- 
1' ula d1·slra dl'I Pala1z11 Carignauo, giuvédi pros:1imo, 
5 d rr·11il1rl! ;1lle ore S di sera. 1 

Rt·~u a· rono:\C('fll;t <1t·I ~cnal~ ~li omapgi fJtti;:li. 
1. n.,1 ~iguor dort1..1rc GiO\'anni Ro;.:g1·ro, cliirurgo 

dd Pcuiieoll., io di Alessandria, di alcuut copio del auo 

SlXTO DI PETIZ!O~E. 

N. 30·1·1. l;:irL;1no nu1roni ili ~lil:tno ror~e rPr.1a1r.i 
contro il M1ni~t1·t1> .dt·ll"lntc·1 no, 1.u-r, lii' rirusò ili art·11r· 
dargli un i11111i1·i=o c. si rh olbe al SC'OJlO oudt~ olteul'rlo 
pt•r flU.l i11h·rc1·:1::done. 
Pre iidente. Es..-.eu.Jo pn·st'nlc il signor marrhr~c 

Or"zio Di !\l·;ru, i cui liluli furuuo già ~crifi.,;ati, prcgu 
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libro intitolato: Notizie sanilari< del Ptnikn:iario di 
Alessandria; 

2. Dal ei~nor Senatore Martinengo di 3 copre di 
una Mtmo1-itJ 1ul traforo ckl Cc"i.5io, scriua dal signor 
G. B. Pi uti; 

3. Dal Bignor Sacchi da Nnpoli di alcune copie di 
un suo lavoro suUe finan:e delU proviiice mtridio­ 
flali ; 

4. Dnl signor cav. prolresore Bonaini di Firrnrc di 
due esemplari dci suoi ~ludii 1uyli archù1i dell'Emilia, 
e di o. tOO copie di uno serino del cavaliere avvocato 
Leop.Jdo Galeoni, deputate lii Parlamento, concernente 
la /$1ilu•ion• dcl H. Archiuio Cmlrale di Slato di 
Firetue; 

&. Dalla Deputazione provinciale di Como di due 
esemplari della dtl;brraa;one prw• da qutl Consiglio 
f1roviucialt i11torno alt'acqui.sto dei cimeli scientifici di 
Almando o Volla. 

• 
DISCUSSIOXE SUL PROGETTO DI LEGGE 

PEll L" ESTEXSIO~F. 
DEI.LA SOl'Hllll'OSTA DI Cl:Efil\A 

A TUTTR LE PHOl'l'iCE DEL l\EG:'iO. 

(V. alli dtl Senalo -N. 9~ì. 

Presidente.• L'ordine del giorno porterebbe la di­ 
seussione dcl progcuo di lt•gge pl·l rilir<liua1ucn10 delle 
Camere di commercio ; ma 1i1·corne nelle tornata pre­ 
cedente il Senato aveva permesse che v1~nisse posto 
ali' ordine del giorno d'oggi anche qucll' altro progetto 
che fosso in pronto, perciò. trovandosi già da due 
giorni distrihuilo ai 1i;;nuri ~enatori il prugeuo di k•gc;e 
pt·r I' estensione a tutte le province dcl Ileguo d.Ila 
aovrairuposta d ·I decimo di ,zut·rr;1, dom-•nrto ol Scn;;ito 
Be llSScntc a rhl? sid qurst'ulliino port ... t1.1 io di:'cusaiono 
pr ma d,.u·altro Biccome p1i1 breve e di opporlunilà piu 
atringcntc. 

Se non vi 6 opposizione dorò lellura degli arliroli del 
progeuo relativo alla 1ovraimpoata dcl decimo di guerra 
(V. iu(ruf. 
Lo di<eu'8ione ~rnerale è aperto. 
Senatore Martinengo. Duuiando la porola. 
Prealdent!'. Ho la parol:1. 
S<•nolore Martinengo. Con questa lrgge, che si 

dire mutivilta pt•r runlfÌ('ltione d'impostil, vcdu esclusa 
D1·llu pro\·ince 1nt'ridionilli la bs.<11a 1ul ~le. 

Sl'nlo d•llJ relazione ddl'ulficio renlralc clie il si~nor 
)!inis1ro nell'altro til1no del Parla1nrnto nvreh!Je r;1lta 
dichiar:izionc che si F-lia dh lui 1ludiand1> il modo di 
c31nl.l::in1ento anrhc di qt.rsta irnposta sul &alt' p1·r il 
r~to delle prùvinrP., rhe non V('ftl·Lb11ro acl ('SS<'ru r.oaii 
parilic.1le, rna ali' inconlro in 111odo di\·erso trallate; 
poiché nui s:ippian10 che la I.omhartli3, le antiche pro 
'ince e r Emilia pagano qu<•s.ta tas11a tlel dcri1no di 
guerra sopra il oal.,, e la pag;no già da rlue anni. 

Ora io domando se realmente 1tia io r.uo che qurBta 

modifirazione venga studiilta e sia pros:ìima la presenta· 
zione dl·lla rcl:.itiva ll•gg(' T 

Ar:siorscrr'.I oocoro1 chr, in altra occasione in questo 
recinto ho avuto l'ot111re di C.1r prt•se11tc. che l:i Tosrana 
OOll paga altri1n1·n1i tasse 8t1Jlril la produzione dt:lle pol­ 
\'eri da caccia, le quali ai Vl'Dduoo e er fJbLrirano ltLc­ 
ran1rntc; e per consC'guenza anche questo titulo d' en• 
lrJta non auliirelibc au10~11to oella To11raoa i prr cui 
ne Vl'rrt·Lhc un DUO\'O punlo di dis301nie::liJn7.a di trnl­ 
ta1nento tra le div~rsc pro\·ince co111pooeuti I' ~ttuale 
noslro r<'gno. · 

Domando quindi se anche su questo proposito il Bi· 
gnor 11inii;lro ba in pronto un prugt!ltO di lt•ttgc, ovtcro 
ba in pco6iero di prendere questo oggl·llo io esao1e. 

Senatore Correale. Domando la porola. · 
PreHldente. Il Scnotoro Correale bo la porola. 
Seunt .. re CorreaJe. lo a\rci qualt:be coita a dire 

sullJ lassa pr1 di.ile . 
Per pnri01:Jre ']Ut•sla tas~a in tulio lo Stato italiano 

bisognt•rclihe si b3da3se a di111inuire la rondiariil d1 Na. 
pt..oli, giarch~ nui napull·laui pagl1ia1no non st•condo il 
nu~todo dcl re:;lo d' llalia. ~ùi pagliian10 niente menci 
che il cinque per cento sugli BIJbili, ed oltre ciò Dl·lla 
duà di !'iapoli si 1-ag• due volle il tre per cento; 
valt a dire il sci. 
Vrde il Senato che ai tratta di un'impo.io mollo one· 

ro33, e quindi eo non si operasse t.alo din1inuzione uou 
ai verrcUbe a ra~giungcre lo sropo di p;irificare cil uni­ 
ficare le lae:te in tolto il fll'gno itJ]iano. 

Dunque volendo e']nipararc, o non si dotreLb~ am­ 
mrtterc qtH'!lO decimo 6Ui (ondi prt~diaJi Oapulctani, 
o~purc Bi donebb" ~iuiinuire la tas;a sopra ~li 1tabili 
napoll1l3ni, siacchè essa è il quiolo dell°impuniLile. 

Queste 110110 le oaservaiiooi che io iutendc\'a aollo­ 
porre al SC'nah>. 
Presidente. Il 1ignor Ministro dl'lle finnoze ba la 

parola. 
Ministro delle Finanze. li progello di le~go di 

cui oggi si lraltll è una Jrgge di guerra chiama.111 BO· 
prala~sa. 

Come 1oprata1sa ùisogna,·a C'-he esistesse la mal<'ria 
imponiLilc, vale a dire csisll>SSe già una tassa nei vorii 
p3t'Si su cui, porre una soprata~sa; do,·e que:ìt~ non 
l'!ii.;tc. la eoprata.."Sa non può <'8.ier~ opplirat.ilc. 

C1rra 1'1•quipa1;izione dt·ll" in1pùJ;ta, spc1·ial1nt•nte per 
ciò che riguarda i generi di 11riv ... 1iva, dirò, che il )li~ 
uisll·ro fra pochi giorni prcsenlerl un progetto di legge 
per equiparare la tariffJ rigu.1rdo ai ou•d1•si111i. 

Oµ~i 1i:irJ3re di di[1·r1·nza rra una pr.,\'ioeia o l'altra 
d;i1eltLe 1uogo ad una lungl1illsi1na discussione. poiché 
le dìff1·fl'DZt! rra pro\·iucia e pro\ inr.ia SIJDrJ in(ìnilc: in 
Toi;can3 non 'i è una tas~a nò privilth·u per I,! polveri~ 
da sparo, in- :-i'apoli non \'i 11000 tasse pPrsooali. inOoo 
le ,·arie provinl'-" d' Italia, come e."ttno divi11e IA une 
dallt! altre, rosi a\·r,·aoo t.asse spet<i.11i per le quali oc­ 
corre lutto lo studio del Nioi.;tro dl'llc Fioanze p<·r n- 
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nire gradatamente a scuoporre tulio quelle province 
alle medesime condizioni. 

Riguardo alle province napolitane a cui la Camera 
Elettiva ha creduto, per ragioni iufiuite che non 1tarò 
qui a discorrere, di non estendere la sopratassa di 
guerra sui diritti pt>r la ven1Jil3° del sale, rarò osserva­ 
re, che il preuo del sale in quelle province è dì L. 28 
e GO il quintale, e che quindi lcL difTert!nta con quello 
delle alt-e province è piccola, non pagandosi che L. 30 
il quintale, tranne pero l'L:1nbria p lo llarchc>, dove, 
non so per qual ragione o pohtica o economica, fu 
qursto prezw ridono a 24 lire il quintale. 

Debbo poi avvertire elle la difTi:rcnza che passa lra 
28 frJnchi e 6J centesimi che p;1gano lo province na­ 
politane e i 30 che pagJno le ahre province, tranne 
sempre l'Umbria e le lfarche, ~ più questioue di equi­ 
parasione di moneta che daltro. 

In ordine pci ullu polveri da sparo di cui faceva 
crono l'onorevole Senatore Martinengo, dirò essere ne· 
cessario uno studio speciale, pcrchè può nascere il 
dubbio so convenga toghere la prh·ali'a od estenderla; 
ed a questo proposito non p11sso On d·ora t'lipurre la 
mia opinione, lo quantoebè mi occorrono ancora al. 
cuoi dati BlJlisth.:i che vhdo raccogliendo ocJle varie 
parli del a,•gno. 

A quanto flualmente faceva presente l'onorevole Se· 
natoro Correale, che, coe, la lt18Sll fundiJria è a Na· 
poli soverchiamente gravosa, rispl'llo alle altre province 
e che per conseguenza dovrebbe od C<ISO di applicazione 
dt•lla 10,rimposta dcl deciino di gul'rr..a, essi.:ro prl'sa 
in consider .. 1ione, dirò cbtt ae si r11cesse luogo alla sua 
domand 1, la duvrehbe es~ere estesa a tutte lo allre 
·tasse vigenti nello altre province e cbo non lo sono nel 
regno di Napoli. · 

Ma non mi pare og'i opportuno di trallare l'equipa· 
ruziooo di tulle qucs1e sp1~l"iJJi impoelc. · 

Io crtdo rbe la •ovrimposla dcl decimo di guerra è 
una ncc~sill nelle condi7.ioni Jlfi•senli, e cbe anzichè 
aument1re le di(J',~renze che p;u•s.1na fra proviucia e 
provini i.i ro·nint·ia irn·ece· a diminuirle; f'd è sotto que­ 
llo asp-·tto che insi3to pcrchè TO(;lia il Sen.ito compia­ 
cersi di dJre la 11ua :ipprovaiione alla pre:1enle le;.:c;e. 
Presidente. Se Ot>ssuno do1nanda la parola. iult>r­ 

rogberò il Scnoto .., •uol lencro per chiusa la dìscua· 
liune 8"Dl!rJle. 

IL• d;acus•ione generale è cbiu•a). 
Le~go lart. t. 
'. Ari, t. L'aumenlo del to per cento a titolo di so­ 

•nnmp••"ta di ~uerra, stabililo ucJIE? anticbe 11rovince 
r.on la 1'-gge del 5 luglio I B59, 80rà dal pri 1110 gen­ 
naio t8Gl apµlic.io oell• pro1·iar.e d·l Jh•goa, all& quali 
non 6 ancora e:;teso sulle 1egueo1i i1nposte: 

· e 1. CoutriLuziooe pred1alo che si riscuote a pro 
dello Staio; · 

e 2. lonposla personale o di famiglia; 
e 3. l·npma •ull'indu.lria, •ul commercio, •ullo 

profe.,iool hberah; 

e 4. Tassa sui redditi dd corpi morali o •laLili­ 
mculi di mano n1orla; 

e 5. D.11.i di dogana, meno il dirillo di spedizio­ 
ne sugli oli; 

e G. Dirilli per la veadila delle poheri da caccia 
e da mina; 

e 7. Tasse d'insiouazio11e, di rcgislro, di succrs­ 
siune e di ewvluinento giuJ.itiario cusì fisse co1ne pro• 
puriionali ; 

e 8. Prezzo della caria bollala e diritti che si pa­ 
gano per la appo.iiiooe dcl bollo s1raordmari9 o del 
•islo per !Jollo; 

e 9. Dìrilli d'ipoteca per le isr.riziooi e le lrascrj­ 
z;oni, qualunque &ia la data dei titoli. > 

(.lpµrovato). 
• Art. 2. Alla rilenzione di duo dorimi sullo vincite 

al louo, etaL1lita coll'arlit'olll 5 della l<'ggc 5 luglit> 18j9; 
•aril dal I gennaio 18GZ sosliluilo rd applicalo in tulle 
lo provior.e dl'I R. gno l'auwe:nlo di un \·eutesimo so­ 
pra ogni giuol'ata. > 

' N1.:ll'applicare que.,to aumento, prr ogni frazione 
di mezzo ct>nlt·si1no o più. sarà pagato il rcut.. a:ruo in­ 
tero; ogni frazione n1ioure di <ntz.zo ccnlcsin10 sarà 
tra:;curata. :t 

e Fino a che nrlle province meridionali non •nrll 
messa io circolazione la moneta decilnall', le giuucate, 
nelle quo li il vculesiino sJrcbbu infe .. iore al mezzo t;rarlo, 
sooo soltoposte a un 1nezzo grano intero. Per le uhre 
giuocatfl, le [rJ&iooi dl'l ventesicno, pari a mezzo grano 
o infL•riori, sa,..Jn110 calculJte per mezio grano: lo fra­ 
zioni maE?g:ori saranno CillcolJle per un gruno. > 

• Il veuh·silno in To!\cana è so.;tituito all.1 a...1pral3s­ 
sn, già ivi esistente a·11la giuocata, e di ccnlesitni cin­ 
que e BC:>t1aola parti di ccutesimo. > 

(Approv•:o). ' 
• Art. 3. Sulla sovrimpo•ta di guerra non •arà cor­ 

risposto alcun aggio ai contabili nè ai dL;tributori della 
caria l>ollaia. > 

(Approvalo). 
Si passa allo aq1Jillinio segreto. 
tll Senatore Stgrttario D'Adda fa l'appello nomi­ 

nale). 
Risultato d•lla votazione : 

\iot.Jnli • • • 
Vu1i rilVorcvoli 
\'oli coatrari . 

Il Senato adulla. 

. 87 
84 
3 

DISCUSSIOC'iE st:r. PROGETTO DI LEGGE 
PER IL l\lOllDl!'iAllE.HO 

DELLE CAllERE DI commnt:IO. 
(I'. oui del Stnoto N. ~8/. 

Presidente. Si passa ora alla discussione drl pro­ 
g<·llo di le;;ge pel riordionmeoto dclto Camere di Com­ 
mercio. 

L'ufficio centrale avendo modificato in varie parti il 
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progetto ministeriale ba quindi steso un nuovo testo 
dcl pro,;ello di legge in coufonnltà delle iutrodouevi 
modrficazioui. 

Prego perciò anzitutto il signor Ministro d'Agricoltura 
Industria t! Commercio a voler dire se intende elle la 
dlsrussiono abhia luogo sul tosto dcl prog-uo mcdifl­ 
eato ovvero sul t-sto ministeriale. ' 

Ministro d'Agricoltura Industria e Commer­ 
cio. Lo modiflcnzioni ebbero luogo d.t-tr.J acrordo al 
quale gentilmente 1i prestò l'ufflc.o cemrule col mini­ 
stro, il quale avca comunicato I!.? sue idi-e con l. ttera 
dcl 9 novembre scorso al ~ignor Pr1~ .. irll•nlt!. rlrl S1•nato. 
Per conseguensa in generale i.I ~linistro d' Aol'ic1.ltura 
Industria e Commercio arrena il nuovo u-sto sostituito 
datl'utficlo centrale a quello che era gi:\ lllato preson­ 
taro dal suo onorevole preilcce . «ore il :"cnatorc N~101i. 
Soltanto si riserva di (Jre.qua!t.:lie csserv.uiune sovra 
un'alinea d'un artlcvlo e sovra due alinoa di un altro, 
che ai l'irerisrono ad una questivne nella quale non lu 
possibile al Alinistro d'.~i:;ricolror.i Industria e Conum-r. 
cio concordarsi coll'ulfì. io ccntrule ; pcrrh1\ •i era anche 

· in quella l'interesse del Ministri) delle Finanze che tro­ 
Tasi prl'9CDte e pulr.ì perciò evit~gare lt! sue ie.Jce in pro­ 
poeilo. 
Presidente. In 11·gui10 alla dichiarai.ione del si~nor 

Ministro d'Agricoltura Industria e Co1r1mert.:i11, 111cllu io 
diecu.:;~ione il h•slo d1..·I pn1gl~llo dcll·unicio crnlralt·. 

(ulerr·1go it Scnalo se intende, cun1e si è pratirJIO 
altra ,·olla, di~pensare il Pr1•si1'cnh• dJl dJr lcttùra prc· 
limin.ire d..Jl'inicro le;lo dd prugcuo. 

Voci. Si, si. 
Presidente. Non esscndo\·i os~ervazioni io contra· 

rio io upro lil discu~liiunc ~cncr .. Jc. 
Non doma11dandosi la parola, passo olla lellura dci 

singoli articoli : 

CAPO I. 

/sli111:ione td allribu:ioni dille Camtrt 
di comintrcio td arti. 

e Art. 1. Sono iritituitc io tut·o il flegno C:arnrro di 
comml•r1 io rd arti p1•r rapprl'toent;1rc prc:;.so il Go\·1·rno. 
e per pro.uuovere srtntcrcssi co101ucrc1ali cd inrlu· 
striali. 

111 La 1rde e la cirroa rizionc lerritori:ile di eia· 
ar.una C:in1era ed il num1·ru de' 1uui co111punculi saranuo 
fi38ati cun decreto reJle. J 

(.lp~rovato). 
e Ari. 2. Le Camere di rommercio e~ arti : 

e A. Pre.;rnter.1:1no al Govrrno le inrurn1:1zioni e 
le proposte che siu1ticher.1nno u1ili ;I tra(tlro, allt! arLi 
cd alle mani(allurc; ~li !Jranno ronosrcrc q11;1li suno 
le loro vedute intorno ai 1nodi di :icrrt'srcre la pros1)C· 
rità commrrciale rd iodui;lrial~, indir.andiJ le cause cbc 
·la impedi1~nno ed i mcz7.i di rhnuovl·rle i 

e B. Aonual111ento rJggu:igli('r;.inno il Ministero d'A· 
gricoliura, lnduslria e Coinmcrcio di tuui I particolari 

.. 

' 

I 
rhe ronr1•rnono lo alato dcl commercio e delle arli del 
Juro rlislrello; 

• C. Co npileranno per l'u<o dei Tribunali il ruolo 
dci prriri pt•r le ma1erie ro1nn1crciali; 

e D. Avrunno n1~lla loro diJJl'IHJenza le Dune di 
commerrio e ne r.1ranno le f:(n·sc; 

e E. E:Serriteranno ri:>pcuo agli agrnti0 di camLio, 
mrdintùri u pt•riti le .i11ri1Ju1ioni ri:;ullanti dJl!e leggi 
ipcciali eh~ reg:;ono 1'1.-~u·rcizio, di essi; 

e f. ~·ornh.'r;1nno. in qua.rito OtTorra, 11 l'st1 dr~li 
f'IPg~iLili a E.iudil'i d1·I triLunalt• di cum111rrcio, la quale 
do,·rl o Imeno conture tre nomi per ci.i.acuo giudicts da. 
nominare d.d ne; 

e G. T1·rrannu un rrgistro Dl'I quale nolrranno 
mensilint-nre ç:i t•str.:1.11i, le r1·gi~tra:tioni t•d afrii<sioni che 
i Comtncrrianli e Je llOl'iCt'I Cu1n1n,•rciah d.•\'OflO (ar pra· 
t1c;1re pres.io il trihun;ilc di ro1nr11rrci1J a m1·n·e d1·1Je 
vigPnti lt·ggi, trl a,·r.1111Hl a•t e.•S•? ~li opportuui rieuordi 
sia pl•r l;1 pruola 1urrv~a7.ionP dec:li t•srlusi ed U~t.'rnli • 
di c;irira a 1n1·nto dt·ll'urt. 30, cume ~1·r l'adempi1111 nto 
d1•llo ultre ioco·nbenze dun1andote 1l questo provasiLo 
alle Cann•rc d;dla pr<'1c11lt~ h•gi;e; 

e H. Pu1r.onno •tobiliro e dirigere gli U!Ozii per la 
st:igionalura t·d il aag:?io d;·lle s~·te ; 

e I. Daranno al Mi11ie1t•ro eJ olle allrP autori!\ go· 
verna1ive le inror1naii1Jni rd i part·ri dei quali fossero 
ricbie-te su materie di loro compclt·nzn; 

e L. Potr;.inno prov,·edero in proprio o col con· 
roriio dl·I Go;crno, dt·ll.i pr0Tio1:ia o dt•l municipio 
wlristituzione e ma.11tl·11i111ento fii- Aruoll' p<'r l'ins1•gna· 
1ne1110 di &l·h·ote opplh.:ale all·iudùslria cd al Cllm· 
mercio; 

• li. Putr.inno ron,·ornre annual111~nle in 1uemblra 
g1•nrr,1Je, elle non rlovri durare più. di due g!oroi, lulli 
J;li ch:1turi dt·I dislrcllo della Comrra pt>r l'esan1e di 
uoa. o p· il qu1•suoni d'iuL .. rt·s:;e ro111n1Prl·i.1le rd iodu· 
:1tri<.1le da lissar.,i e pubLlicaroi in ap}>\'SiLO orUiou dcl 
giorno. J 

Ministro òl Agl:lcoltura, Industria e Com­ 
mel"Clo. Do:non<lo la porola. 
Prestdente. La parula è al llini:;lro di Agrico!tura, 

[ncluslria r. Con11ucrt.:io. 
Ministro d'Agricoltura, Indu•trla e Commer­ 

cio. So\ra l'c.11inca G di q111·11'ar1icolo io mi rist'rva\·a 
ili rJrC una OSSt•rvatinne d1 (;èn Jh•\·c OIOIOt·ntO. 

Nel prt11-:•·llu del Miuislt•ro non Pra 11a1a propo$ta· la 
di~pvsi1:onc cont·nuta n1·I sudtl1·110 inri~o G, non si c1:iva 
ulle Camere di Corumcrciu ruLbligo di lCOC'TC tt reoislro 
di cui è parolo. 

1.n r-J~ione, Signori, f'ra la sr~ucnle: 
Srnza dohlJitJ, nlle Ca1nere di Con1merrio importa 

molt-> rli nvrrl! la coooscl'ntil 1h•ll1? condir.ioni in rui si 
pt)SSOno lru\·urc non aola111cnle i ro1nm1•rriilnli, 0'13 an. 
che lt! s1..:1cit·1à con11111·rci;11i, app11uto J)rrchè la capacità 
di ntvhi co1n111crcianti e I' cl<'~giliilita dei screuti delle 
soci~1à com1ncrciali dipC'ndouo doille rondiziooi io cui 
ai trovano. 
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Queste eondizioni restano dimostrate d;igli uui, dalle 
dichi.1raziooi che si ranno e che si conservane prPssu la 
'4irgrl'tr.ria dci Tribunali di commercio, in conssguenza 
l'ufficio centrale ebbe l'idea provvida di volere che un 
registro si t-ru-sse dulie Caruere di Commercio in cui 
si potessero riportare tali aui , tuli dirhiunmvni , onde 
avessero eontiuuumente sotto gli occhi le rondisioui di 
capuìià, d\·leggiLil;t.à in cui si possuno trovurc i com­ 
mercianu elle sono sollo la loro giuriadiaivne. 
li ~t1aistero all'epoca in cui rcl·~ la proposta di lt•gge 

si r;f1•ri\a a questo riguardo ulla notorietà che avrebln-ro 
potuto avere i memhri delle Camere di Commcrciu ; 
notorietà la quale è necessaria e dalla quale non va 
dispensul.a la Liln,era di Commercio per t·ff1·llo di questo 
regisrro, rn-ntre l'ufficio centrale ohbe a.l avvertire sag­ 
giarncnte che non pdtevano le Camere di Commercio 
andare quotidiunamente a rilevare la rcgistraxioue , @li 
arfis:ii, gli CtSlrJlli elle li (unno nei rt•gi~tri dei 1 ribu­ 
ualì di commercio ed in conaegucnaa stalnl, che quc­ 
at'obhligu Iusse mensile. 

Egli è quindi di mese in mese che si deve formar. 
il registro d. Ile Cumero di Commercio, rnraendo e.lai 
registri del Tribunale di commercio le dichiarasicni, gli 
aflìsai, gli alti elio rigunrdono la capacita personale e 111. 
condiziune dei commerciuoti. 

Co<I per tulio l'Intervallo di lrmro che passa tra !"una 
o I' llltra ''Prilìc:ai:iune o registruziunt.• io rui la Ca111l'ra 
di Cu1nmt.·rc:io prl·ndc una dctrr111inaiiunc, ~i h·a st-mpre 
l1isogno di ricorrere nlla 11oturie1à puliLlir.a; la q11al 
coea non può tornare dHfìcilc ai n:erubri dt·lla CJnh·ra 
di Co1n1nt.•rr.io. Jl"rch~ ncs:;nno piU di essi è coinl.Jl'lente 
a co11c:ect-rc la siln.1zione in coi si trovano i co1nn•er­ 
cianti dcl auo ·dislrl·llo. 

Tutla\·i.t non ai può n<'garc che il rC'gislro proposto 
dalJ'ufflciu rcnlrale ra1·i)ila qu1•sfi11co:11h1·11za, .quiudi io 
ooo saJJrei opporrui ali' iltloti.ine di qu1·st' alia1·a d,11 
quJlc dL·riva ua ulili.!, bcnchè non lo. tru\.·a3si rigorosa~ 
n1en te nect·ssario. 

Essf'nzial1nentc ho preso l1t parola prr notare un Pr· 
rore e,·i·h·11tt!1nL·nte 1ip...igrJfiro1 cd i'1 che du,·e è dl'Uo; 
e: Tcrr.100...i un re..;i.;lrù lll'I qu.ilc noh·ranuo 1n1·11sil1nl'n1e 
Sii CSlralli, le JC;.;ietr.1zi •Di t.•d afLi:'sion1 che i ("Ollllfll'f­ 

cian1j e le 110.·i,•t.1 r.0111ru1·rci;1li dl·i,·ono rar praLic;Jrr prt':i50 
il Trihun:11u di comm1•r1·i0. a 1n~111c delle vig~nli lcg~i, 
cd avranno ail esse ••li o~portuui l'Ì"•Jnrdi • si dl."i.Jbc d" e ' o ire avranno ad ts.,i 1:;li opportur1i IiAU;lrdi, 1nc>nlrt di· 
versil1nen,e ai polrl'lihc la p;irula e.•1e rirerirc :.ille lf!11gi. 
In ~·ilri le111po proporrei che alla parula dtn.a11dute In 
q.ualt? non e:.irt·hhe for::ic al1b;ist:.inza inle~a Dt·lle altre 
parti d"ltalia, venis,e· lòOStituita la pa• ola offi1lalr, 

S1·natvre Farina, Rrlutore. L'urticio non ha nt>~&una 
dirficultil di IJre le variazioni indicale d,! signor lli­ 
nhstro. 
Presidente. lnlrrrog:o il Sf'naro 11opra lo varinzioni 

del~e parule ad tMi in\·ece di quello a4 l$$e, e di uf!l· 
date in\'ece di demandale. 

Chi ciò arpro\'a sorga. 
(Approvatù). 
Ril1·t-:~t·rò l\1linea cosi Ìno'1Hìcato: 

e G. Tl'rrJnno un regislro nc>I quale noteranno 
m<'nsilin1 ote ~li t'tilralli, le rc~islrJ.zioni e-I aflìs~iuni che 
i co1nmcrcian1i e le 60Cit·t;l r.ornn1crri•1li devono far 
pralicare pr1•stto il Tribunale Lii ro1nmcrcio a mente 
delle \'igenli h•:,:gi cd n\'rauno ad essi gli oppor tuo i 
rii-;ut:irdi !'ia per la prontn surrog'1z:one '1e::;li esdu~i ed 
uz1renti di carica n niente d"IJ"art. 30 co,o~ per l'ade1n­ 
pimento d1·lle 1ltre inromlJt"ozc a!Odato a questo pro­ 
posito olle ·ca mero d"lla pre;cnle legge. • 

Sen;llore Alfterl. Doo1ando la parola. 
Presidente. La parola è al S"ualore Alfieri. 
~l·nalore Alfieri. ~li pare che sarchlie il r:1so di roo­ 

rormur~ tulla la Jrgge iu iden1ici 1cr11ini. All·urt. t si~ 
sos1itui10 il vocabolo arii a qut·llo d'iHdvsiriu; nell'art. i 
si è Calla di .. tin:iione Ira ~rii e manifJllur~, qu<.111lunque 
noo sia facile i1nmaginare le arti acn1.a le oiaoifauur~; 
qui ri1orninn10 all'nhitUt1·ia. · 

Sar1:hlie bene, ripeto, elle la lrggc avesse una con­ 
formità in lulli i suoi arliroli. 

Scn<it11re Farina, Relatore Qui V<'ramcnle le infor­ 
n1aziooi di cui è cenno banno una tal quale gcne1alità 
che si utti1·ne 3 lulle le indu:;trie. Dcl rl'Slo io mi ri· 
1nrtto a quanto ear:\ per decidere il Srni.llO. 
Presidente. Ln moiione del Sen;1tore AIOeri rni pare 

che ri por.erebl>e a dire e p1•r l'i11:-1•·gnan1culo di scit.:oze 
applicatt! al co1nml•r1:io eri ullc orti. 

S1•o;ilorc DI Pollone. Doniando la parola. 
Presidente. 11.1 I• parola. 
Senatore Dl Pollone. So ben ho intt>so la proposta 

dl•ll'onote\·ole Senatore AJlicri, rgli \'Orrt>liUe che si 
m:intene.~so una certa ua1Cur111ità nc·lla . Jizione dtlla 
Jc·gg:e, ed in qut•stD caso con\'errt~Lb~ dke, }' i1Ut(111a­ 
me11to di 1cit11:se applitalt allt orli, e cosl S(lguitJre 
in tutt..a la l1·gge. Qucsln, errondo 1nt, sta; m:a bi:1ogna 
ronvcnire d'uoi1. cosa. che il progt·llo fu (allo e di­ 
sfatto le tarito volle, pt>r cui ci è occorso rli 1·renclt·re 
un arli•·olo da una h•pgP, oltro da un' ;1ltra. Ecro il 
1n<;ti,·o, pel qu;iJo v1•desi una qualche dispJrilà fra i 
vari arti1·oli dcl1'a1tu .. Je schcrn;, di l~·p~e. 

A qnesfincon,·t·nie~te però può f.1r1l111cnle ripJrarsi, 
ed io rrt•do che pr11na Lii \'alare l.1 ltg:i.:~ per sq111ui11io 
i:cgr1•tu io modo d4·fi11itivo, rssa si potrà rivt•dt·re nn· 
cora. e prt•seutarc il le5lo pieuumt>ule correlt~. 
Presidente. Tottn\ia ~ Lene che ai dl'ltrn1ini quale 

aia l'inlenzione d\"l S11nato. 
Il Srnatore Alfieri ha 11roposto di iliro • per l'in'O­ 

fJOamt•nto di scienze np~licate al eornmeri:io ed nlle 
arti. • 

lo intrrrogo il Senato se approva questa dizione. 
C11i l";ippro\·a, sorga. 
(Appro\'iJIO). 
Crl'cio rhc il $cnalo, a seconda dcll'avvt'rtcnza dcl 

Srnatore Di Pollone, •'rons,ntira a che lr>tlando;i di 
una Iesge di molti articuli, CMa si ri1;eda prima di 
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passare alla d:•finitivn votnnone, onde, ove per caso 
Iosse i;rt1~gi1a uua qualche parola clic si. ellontanasse 
dJI si:;tcn1a a tonato, &i possa t:<•rr<'~gPrc. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente Il.: I 1 parola. 
Sonatore Martinengo. (o vorrei snpcrn se col ti­ 

tolo arti si intendano anche le arti belle, cioè la pittura, 
la scultura. e 1i111ili, e se queste possano essere 11og· 
gotte alle Camere di commercio ed industria e tarscne 
eo~grtto di relative scuole. 

Sostituita la parola arii parrebbe a prima giunta 
che persone dirsi comprese aucu le orti belle, e perciò 
per chiarire nO'Jtto la cosa potrebbe aggiungersi e le 
al'Li nl eonu?,crcio rtlaiiua. 
Ministro di Agricoltura, Indnstrla e Com­ 

mercio. Dumaodo la parola. 
Presidente. Il signor M;o1islro d'Agricoltura, Indu­ 

stria e Commercio ba la parola. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com· 

mercìo. F. dilfici!e lo stabilire un limite, o Signori, 
Ira le arri belle, e le arti uliti, e se ne ebbe un e­ 
sernpio nell'Esposiaione di Fireme, dove nella classifi­ 
eaxiono di ceni prodoui 1i sono incontrate gra~issi1nt 
ditlìcohà, che han dato luogo a lunghe contestazioni 
durate molti giorni. . 

Del resto poi l'indole tlt·Jla instituaione ai è di prov­ 
'federe ullc arti utili, r non più: tuttavia 1e ai volesse 
per escuipic stabilire linsegnamento dell'arte dell'Inter­ 
siutura, o dei mosaici che si fanno sui mobili e siruili, 
uaroralmcrne potrebbe ciò competere alle Camere d'io· 
dustria e 'ccmmerrlo. · 

Ciò posto, io crederei che senza altro possa il Senato 
ai)provuro quesla òii:po~i.tiooe come sta, rin1ell1·odo~i 
allo epirito gcnrrale della le~~e, da cui parn1i t'hiara-~ 
rucntc en1crga che quando si tratta d'llrti h1-lle pura· 
1ncnl1? dt·tte, qursta lt•g:.!e non ci ha uulli a faro. 
Prealdente. !\on a\·cndo scguito r ossrrvnr.ione 

1lelron"lrcvolc S1•natore Martinengo 1oeuo ai voti l'art. 2. 
Liii l'ctpprova, sorga. 
(.\pprovalu), 
e Aft. 3. Il Mini!ltro di Agricohura1 hHlustria e Corn· 

n1rrcio pntrà nUìdarc nlle La1nurc epccL1H i11c11ri1:hi 
rclali\'I ol cor111ncrci·•· n\)'n che l'Annuini:Straiiune di 
emporii pul.tLlici. drpositi di merri nei porti frJnchi, 
di n1agau.iui di salvt:tlJ!J.do e di altri ataLili111rnti a\·c11li 
per isro110 la utiliLi th·ll'lndustria e dcl Cornn1erci.,. , 
Scnalore DI Pollone. Uonuudo la p.rolJ. 
Presidente. lh la porola. • -. 
8cnJlure DI Pollone. lo dcbi>O cominciare collo 

1cusar.ni presso iJ ~~uato ae prima d'ora non bo mo~aa 
la d •111anJa elle &lo p1•r f;,ire rclali\·a ;il i ~I dl'll'art. 2 
ll'~lè \'Olato; ni<1 io dc:;idero di avt•re dall" onorevole 
signnr )l111i;tro una sric;.;nzionc sul 1no1lo con cui t-gli 
intende di c-segtJire questo orticolo dal llini:llero pro­ 
posto. 

Cosi dio·o il § li: 
a. li. Pùtranuo cuavocaru annualmente io asscm- 

7 

Llca grnrr:ilf!, chr. non d11vrò dnr;ire più di due ~io:"ni, 
tutti gli cl .. uoi-i dcl distr,.llo dl·lla Ca111l!ra per I' Ll'<l•UPJ 
di una o pili qut>sli~ui d it1teti.-s:1c co1na1erci;..i!e c1 in .. 
dustri11le J,. fiSlWn;i e puLlilir-atsi in app0toito ordine dt·I 
giorno. 1 

In altri lern1ini il signor Ministro inll'SC d~ riunire 
ciò che in lr1gliillcrra si rhia111a un n1tttin9. Ora Jo. 
m11ndo coine surà I rollal1ilu clic ciò pussa <·fTtllu;irsi, 
']Uanilo il distrl'ltO di una Councra è as.c.ai rstcso come 
p. e. qut~lla di T\)rino di cui posso p 1rlare. 

Antiver1go la ri:1posta che n1i p11tra fur1~ U e:i;rnor Yi­ 
nistro, cioè ehe le circust·riiioui dl~lle Cauiere alluali 
saranno rirurn1ate. 

'fLJttuvia io tretlo che la circoscrizione della C•tmer; 
di Torino 1arl st-n1pre e.sh1ìi~i1na, iu quJnlo che per 
cre;irt' nuo,·e Ca1nere ci vuole rf co11se11so · dt•gli iute· 
rt's~ati, ciué di cul•lrO i quali dovranno pag;1rc 11! S(lL'lte 
delle 111edc-i:nf'; quindi ac alcuna nuova i;e ne if'lituirà, 
io credo che ooa earanoo 111olte clic sorgeranno dopo 
')U('&ta ll•gge. lo clJi1•ggo Cl)IJJC egli ,·orrà cl1tt gli cl1.:L· 
luri d'AIUa, di Cuot·l). ùcl Lago M;•ggi·1re, di Vo~htlra, 
di DolJlJio tlie sono attual111enle nel distrt•Uo dcllJ Ca­ 
mera di Turino, coov(·n~ano iu un'U$sc1nlih•a ~t·nerale 
d• tener.si nella se1!0 della Counera di conunrrcio. 

Su;1pongo ancht· che non si rK.ini:icauo lutti queati 
elt·llori, 1ua una parte sula di rs:;i. 

Co111e &;1r;inno rt•golate QlJt·sle riunioni ? In qual lo· 
cale si vurrnnno raccoglicro questi uunu.·rosi~siiui elet· 
lori? 

Tali son le qu<•stiuui clic 111i si sou afT.1cci;iLo alla 
n1rnte e che confl!sso di non n' er pututo risoh·1·rc, ed 
è p1•rciò che senza dilunearini io pr1•go il signor llini­ 
ttlro di volfre 11pi1·gare coo1c ('gli creda· di nuunro sir­ 
futte di.:1po!lizioni. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. La ri­ 

sri,sl:i elle io clo nllc do1na11tlc ddl'ontircv •. te S<"natore 
Di l•ullonc, {, clic iotentl,•rci prcdsa1nculc d'introdurre 
il si.;te111a. dci meeli•lgJ iug~csi n<·l nostro pa~e, Il che 

,111i &l?rnl.tra t'\'iJcntc1uente dl'sidt•raLile. 
Inr;atti l"idea di uria Camera di co:nmer··io, la quale 

dt!cide assolut.1n1cn1e dei d1·slini del roinm<.'rrio sleiJso 
e elio si assun1e, per un:i C'h•iione cl1e hn uvuto unii. 
volta, di parlare in notnJ del contmcrcio, senza che 
qul'dlo si.i inti~rroiato in ocs!lunn circos1on1:l, è un"idea 
che cert.Jn1ent~ non ci \"iene rlai p1rsi litx.•ri, nè dal­ 
l"America, nè d.1ll'lnghilter~, è un'idea f:lie ci viene 
piuUo!to dalle instiluzioni dell.1 ticiua Francia io cui le 
Ca1ncro di co:n111crcio sono in una condiziune 1nuho 
meno li~ra di q·tell.i in cui atiaino per mettero le 
Cam"r~ di r.omn1ercio it.1linoo. 

Ouoquc 6i sarebbe dl'si1lerato p('r parte drl Governo 
di ~prire la str;1Ja a qul'llc a:S~embh•e ioglusi, le quali 
ranno ('0(108Cl'rc al GOV('ft)O i bisogni dL·I con11orrcio, 
e si producono, dirò co!ft, 1·tb11J sic .slaiuibi.u p1•r il 
grauJe avolgi111entv tll"i cnpitali dci cor11n1crci:inti. 

Lu Can1~r~ di rorn1ncrcio in lnghilrerrn ·non sono che 
uoa direziono, uo consit-)lio di sorveglianza di uoa so- 
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cietà commerciale dei nostri \):lC~i; I' assemblea è dci I 
cornmrr..!ianti, Ia Camera non fa r.hc amministrare il i 
coniitato esecutivo di questa classe di eiundini. Presso I 
di nui mvere questo movimento oon era spontanro, e j 
bisognava che il Governo cercasse di dure una. prima 
spinta al medesimo, 

Quindi narque I' i1lra di Iacoltnre In Carnera BP.nza 
costring1·rla. a riconvorarsl annualmente nel suo distrello 
io ll"z:ioni che non durano pili di due giorni. 

Il come ciò si atJLia n f.1re, verrà esposto nri rrgo­ 
lamenti, e il ~linisrero porrà tutla la uoasibile auen­ 
iìone per rendere pratica questa dispcsizione della ltg;;e, 
e pJtrà vah·r.;i in ciò dei eonsigli di uomini d.stinus­ 
simì, che hanuo una grande espr-rienra in -queste ma­ 
terie, fra i quali si 1listingue il Senatore Di [•ullone. 

Dcl resto in tr-rmi.ii {'Cnrrali, lJisoé!r1eni fJrc corno 
ai fu per le riuniuni dei congressi ecieruirici, dei con­ 
gr<'Ssi statistici che si vedono riuuiti costantemente in 
tante parli d'Europa. 
Non ai incomrauo per t.t?i riunioni nè lo dHlìcoltà di 

lo~~li, nè quelle di distanze anche 1nat:giori di qut·lle 
chP pre3Pnti il rlislre1to di una Can1Pra di commercio. 

E q11.u;d anche da µrinripio un;i minj1:ia parte dr1-:li 
elrU.uri vi corri~pondt·~ac1 sar;\, se noo altro, un iui­ 
ziarnenlo 1 qul•sti costu1ni l q;.1a\i pu!hìUllù riJltare la. 
<".<Jpacit3 ùel nostro cornrucrcio e rurlll veran1cnte occu­ 
pare dci euoi in1crc.;i;i @.CDl•rali. 

DJ rri:na <".o•nincicrJnno q1n·lli che hanno JJiù intt·l· 
lige111a, più uso di paro\J, e se ai vuole, nuche più arn· 
b;ziono di !i;.;urarc nt·ll.1 loro cla~c; I oco a poco 1i 
prt:senlerauno tutti sii elettori, o cosl noi 11otrrn10 in· 
tro1\urre un c0Jh11r1e cho io crt!;lo 1alutare (ll:I uorotro 
e on1nu.•rfio. 

CJuc;jo è sL1lo lo scopo clhi si è avolo. 
800 1lore Di P~IJ0110, lli;pondcrò pxhc p>rolc a 

ciò che di:Js~ il Si;;nor Miniiilro. Egli ro1ni!\ciò rullo 
Sl<1Li!ire la utilità e la nccrssit~ di que3te usscn1l1let! in 
quanto che non vuol IJsriare le Cun1cre di con11nt·rrio 
arUitre d .. gli int1•r•·Fsi co1nmPrriali, e Bot?i;iun_!!C e~ert 

. 01•rcs~Jrio che il G0verno, H p~1hlilico e ,.;li i11t1·re.-1snti 
a!Jl1i.t110 uu'azione direala eu qn:tuto può riguardarli. 

)li ro li·cito di ll&Serv~re al ~ignor llinil!lllO che ciò 
elarL·hbiJ Lc11isa;i1no in lfranria do\e 1~ Ca1n1 re se.no il 
prodotto dt una. elc1.iunc rifl.lrL·lli:>.-iiua; ma. in un pJ.'..'SC j 
reuo lìccon1lo i princiJiii costitLJziunali, do\·e la ttta111pa 
ha una grandisei111a pul.Jl1lirilù, lulli 1-!li intt·rrssi 8'.JllO 
rapprr..:t·n1nti, e non oc:curro per far conosct·re lii Go· 
verno i hiaogni del com1nerdo, <"On\'ocure 011acn1Llrc 
dellJ natura di quella che e;.:li "" i<l,•alo. 

Dcl rcslo io sono mOSS<> piil dalla dimroh! di olluare 
il suo divi:1a1ucnto, che dJgli incoo'fcoicnti che io \·i 
scorg;i. 

f.omprenderri la sua idea ae come nella lr~gc dcl 
1853 foe:u•ro stale le Ca1nPre di co1n1nrrcio elL•Ue rlni 
coinruercianti cht! \·ivono nell;i sede delle Camere slf'S~P: 
ma io non mi "° \'t'ram•~ole pl'rsUatlero cl1e pcrso1 e 
le quali 1ivono luntano d.L questa sede possonu iurtio• 

trare un~ spesa gravissima di tempo, di viil~gio srm· 
p1icrmente p<•r venire a disrutL•rc quistioni tcori1·he. Io 
rrcòo che la legge in qnrs!a parte riinarrà uoa leucra 
n1orta, e piuttosto che lasriarc nn:i d spo$i7.it·nc che 
non può rssl·ro' attuata, pre~l·rirt·i 1'( dt·rlo t·lin1in;1ta; n1a 
non ne fil la propo!'ta, corne lo romprcndc il Senato, 
dJ[ n101nento che la dispr.sizionc anzhleit:i è volata. 
Conf1·sso però, ripC'Lo, che non pusso a meno di crcrfcrr 
che essa aara perreuan1ente inutile. 

Senatore Farina, Rtlulort. VerJmrnlc l'uffirio cen­ 
trale si è indl1llo ad a111mellPre qursla dispo~iziC'nc per 
la con:!'idrrazione anzitutto che le cirro5l'ritioni dl·lle 
Carncro di commercio drvuno cs31•re dcter1nin:ire, come 
è detto, p~r decreto rralt•, 8 che rcstrnsio11e dc•lliJ. sft>ra 
d"azione di alcune di wli Camere da questi dt•c1eli rt'ali 
sarà Cf"rt:1mente moòifìcata, prrcliè per \·eritA i ct'ti co;n­ 
mcrci<ili CdSt!Odo variali, 15ar~lJbe 1rr-.iordina1io che per 
tscmpi,, I.i circoa~ri7.ione territoriale di Torino si eaten· 
d.·11se prr l'av\"enire. come ei rslt•ndc al 11n'sl'nle, lino 
a D"bhio, al Lago ~la,::gioro e ntl oltre località clic J'()­ 
oore,·ole preopinanre ba inc1irate. 

Vt•ro 6 che egli faCe\'a (h:S,'r\·are chP., amnch~ le 
C111nt•rc di commerrio pult•ssero ~sL•tere ern nPccssnrio 
che "Vi russe una eu(OciP11le co•·ii\ di rncui per poter 
prov\·etlerc BflpUnlO alla l'SiStl?.U71 loro, e rhp q11esti 
mr.zzi duvcndo t'sscre forniti r•erlianto u11' in1p0sta, si 
doveva necrssilriamente arguire che sarrLb~ 11erl·s:1ario 
che l'c!::'tensionc dei cirronda1i dt•lle Carnrrc d1 rom· 
mcrcio fosse grande perchè :1ltrin1.·nti si vrrre!1hc a 
cornprtlmcltcre l'esist1~oza dcllu Cn1ncre di r.01nrncrcio 
Blf88C. 

In qut'elo senso oi;::li entrava nel progclto del Yini)tro, 
progc llo che ru(IJcio ha ahhandi>uato 80~lilU(•Odo Ullil 
ct•rta lar~het7.:i nei ·me1zi di :11.ione relu1ivn1n1•nte nlJe 
ta~c dl·lle Ca111cre colle quali C'rrrtc chP. !ti pos!lla a\·crc 
un mollo u1aµ.gior numero di in•lu~triali <'hc farcinno 
pr.·sc•nti i Li:1t>gni delle sin;::ole lnralit:\ nniirhè sofTo­ 
cnrli sntto una ruppresf'nl:inza clie da pl·r 111\ tror1•0 
rales.t non può a\·ere quf'll!l rir1·o~tanzi.1tc ro~11i7.io11i 
<h·llu contliiioni locoili d1·IJ"indu1ttria e delle arli C'he Pi 
rit'.liit~1te p1·rr:hè realioeote la Cuu1er;~ di couunr.rrio 
poe:\a r;1ppr~enlarli. 
·consrµu1!nlc111e111e io 'crP11o rlic J;i m:1~:ii'lr;tn7.a rlc·l­ 

l'uflicio ntll'ammctlere qu<:st'inri50 dell"art. 2, s1a stat:i 
t•ur.rt>nte al suo principio e eia pnrtila d.1 una mn::::;i:na 
g1•nt•rJit? della qnalc (IC('Orrrr,\ f,1r rrnno in llJIJlf('SSO. 

Presidente. Le ron.sid"razioni falle sono piuttosto 
'acr.f'ISorie che locr.anti rartir.olo C'hC è ~jj St1to "\'Ol:JIO, 

Rilegso !"orli colo 3. (V. so11ra). 
Seoutore DI Pollone. Domon<lo la rarola. 
Pre•ldente. Ila In purola. 
Senatore Dl Pollone. (.lui c:ide la C'orreiione elio si 

è già arcennata, dire cioè l' 11tilitii tiri commeorcio , 
tùUc u1·ti. 
Presldeotè. K intc:~o c.hc tE'r111inata I.1 \'olnzio11e 

d ·sii nrticoli, prima di passar<~ ullo squittinio scgrclo 
1i darà lettura dcl lesto carrello. 
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Chi approva l'articolo terzo, si alzi. 
(Approvalo). ' 
e Art. 4. f.1nsr.una Camera può css-re ariolla con 

Derrcto reulv, e la sua arnministrnrione affidala od un 
Eommissanc governative sino ail' insediarmnto della 
nuova Ca1n1·ra. • 
r Potrà eé!nal•nentc il ·Governo sopprimere le Camere 

esistenti sovra demanda d1•gli interessati, e sentito il 
parere del Consiglio COfTIUnah: e provinciale del luogo.• 

Senatore Glovanola. Domando la parola pl't rare 
un' osservazicnc di reilazionc! i si dovrebbe dire: Con- 
1iyli comu11ali e provi11ciali. ••.. 
Presidente. Trauand.ui Re nplicrmente di un carn­ 

biamento di re.ìanone dichi;1rJtiva io non erodo dover 
provoc-ar~ il voto dcl Senato; ril<'µi;;<'rù l'articolo colla 
introdolla variante prina di m1•l11·rl..1 ai voli. 

e Art. 4. Ciascuna C:1nH•r.i può essere sciolta con 
decreto reale, e IJ sua amministr::u:ione affi1lat.a ad un 
Cc.nmissario govemarìro sino all' insediamcmo della 
nuova Carnera. • 

e Polrà rgu;1l1nrnle il Governo sopprirnere le r.~mPre 
esistenti sovra domanda d"~li interess.ni. e 1rn1iltJ il 
parere d1·I Consiglio comunale e del Consiglio provin­ 
ciale del luogo. • 

Cbi vuole approvare l'art. 4 aorgn. 
(Apµr-0valo). 

CAPO Il. 

Composi::.iout di ciascuna Co1nera. 
• Art &. Le Camere saranno elettive. , 
1 Il numero dei componenti le medesime non polrà 

essere 1na~i.!iore di 21 t ne minore di 9, c. 1'{'rr;\ deter­ 
minalo a 1ue111e th·ll ·art. I. > 

1 Pt>f'~ono t"!'~Prne n1f"n1hri i n:u:;onnli e J;li s'ranieri 
a,·enti le roo1tiz1011i pre . .;r.ri1h! d 1lla prest:nle lr~r:;e. • 
La p:ir'ola è ul ~"" •h·re Arnnlro. 
S1·11nt11re Arnolfo. Il !li;!n-1r Ministro. nelrarl. 5 pro­ 

pos ~ rhc 11 ouru1·ro d1·i n1e:nhri d1·lle Co11n1·rt' ro3St! d1 
qu.1ttro. o1lo e dodici. f:e1·0111.liJ la poµol:1rio 1c. 

L'ufflt·iu ('(•t1tr;1l1· iutrodu~EW un P1ne11ctau1en10 dicC'ndo 
rhr. il 11u1nL•ro deliba e~scre nè n1:io3iur11 di 21, nè 
minore I.li 9. 

Io pr1·~0 I' urTìdo 'crnlr;JI•! di o~s<'rvarc se """ s:-i­ 
rt•lihc n1•r.t"l'l.1riu di C•ln10iare il nunicriJ, &lJnlc il di­ 
sposto d1·lr;1rt. 7 ... 

:-)t!nat11re Farina, Rtlator~. Domando la paroln. 
S.·nalòre Arnutro ... in cui ~ d1·uò•chc in 0~1ni 

bitunio i wmpo11euU drlle Curntre sara•UlO ri11novuti 
ptr la mrtà drl lùro ftl'17Uro. pr-rchè P"' il di~po~tu 
n~ll'oirl. 5. si1·ron1e polr1~libero t>R~1·r1~ no111in<.1ti 2 t ov­ 
Vt>re 9 Ol<'llJl.lri, l' 8tl. '] J)OO polr1·l.lb~ in qurBtO cn::o 
npplir;1ri;i. 

Sarclihc fo~c mi;.:.l;or ro~a lo 1tahi1irr rhc i n1en1hri 
dPllC Lanu·re non toi.·no io n11111t•1·0 m.1g:.dorc di \'L'Uti, 
p1·r iµo1e.:1i, ni!J: n11nur1: di olio; allota la divi1i1111r. 111·r 
u1cl11 vulrcl>l.itJ esi:gJirsi. Sull1Jpougo Qlll'~lc us:u:rvazioui 

q ·- 

:ili' uflìcitJ renlrale onJ • proponi?a qut>lle modillcaziooi 
cht> e11111a I~ quali ~vitinlJ o;.:.11i i111·011vt-11i1•11t1~. 
Presidente. Il Senatore Farino ha la parola. 
St•nalore Farina., llelatore. (o crt•do rhe qut.•sla os­ 

s1·rq:17.ione polr.·1 a''ere 1ni~lior sc1tc nl·ll' articolo nel 
quale e1 par I.1 d1•I rinnu\·a111ento. che non nell' artil·ulo 
a1tu;1fe in cui 11i è voluto stJl.iilirc UD n111T1criJ dispo.ri 
pPr C\·itare la parità di voli r.hc può rat•il1nente IUCC&­ 
d1~rc qu:1nJo i volanti sono in nu1n•·ro pari; nt'lle quali 
orr.~1sioni si è rurz:lli poi a ricorrere alla prepondt.."rJnza 
dl'I voto del pr1·eide11l~. 

Non cr1·der1·i qui11di c~e fosse il CDf;O di camhiare·i 
numrro d1~i compon1·nti 11! f.im1·rt!, bcn&i di r•·golirc iJ 
1noc11J dPll3 sortita loru d'uf(ìzio. 
Presidente. li ~•1101u1e Arnulro ~. la pnrula. 
~c·nutvrc Arnulfo. Ilo cr1·dLJ.10 dovrr farf! (in d'ora 

que~te osser••:izioni onde P\'it •re, ri1ard.1ndule nll'Jrt. 7 
e d11po vot;1lo I' arliro]o quinto, che r urrìcio re11trale 
tro,·nssr. poi imbara7.ro n1·1la prt•reduln foltltiono p~r 
dt·t .. r111i11Jrr. il l}Utnl.'ro ctei mernt.ri uscl"nti, ol"e cn•desse 
ner.1•se.1rio Wle n1ezzo per porr~ in armonia i due ar· 
li culi. 

D1·l tf'Sto ;11~r me è indiff1•re'lle rhe Bi etahilisca un 
di\'erso nu1111·ro di men1Lri d1=1le f.:11nPre nrll'art. 5 od 
una di'fl·r~ quota di eorte~gio 01·11. Il mio scopo è di­ 
rrtto soltanto ad avvertire che questi due arti1 oli vo­ 
gliono t-s:u•re messi in armonia onde eieno applic.1hili; 
cd nccon~enlo rl1e se non si vuole !ornare il numl'ro 
dei nle•nhri dt.>Jlc tanh.•re proputilO nell'art 5, si cor­ 
n•j!µa IJ qutJla all'art. 7. 
Pre•ldente. Mello ai voli l'art. 5. 
Clii lo a1•prova vo61ia nllarsi. 
{Approvai·•). 
e Art: G. I cornponenti di cinseun:a Cnrnera IMlranno 

rll'tti a n1aggiuranzn rcL.1li\'J• nei 1nodi indicati dalll 
prr91•nte lc·,:J?r. , 

e Es~i 11rr.lr;ono rra luro on pr<'sidt>nle ed un vire­ 
pr1·:o"idc11tc a 111nggiora111a assulutJ dì 'oli e per it•quit: 
•11iu t11·grt'lo. 1 

(.\ r1prov;1l•1). 
r Ari. 1. LTrflcio dei mombri dl'ile Cam•"c è sra· 

tuito. • 
e Alla l'ìnl' di ogni birnnio i r.ompunr·nti le <::uncrP. 

s;1r.1n110 rinno\',1li p1·r la m1·13 d1·l luro nu111ero. Al curn­ 
pit·r:<>i '11·1 p1111no liil•n11io I.\ l'!\l"lll8Ìuno s:irà ratl:) per 
cs1razi0nc a F01 tl!. In ec·guit0 si rinuo\·erauno pt•r an· 
1iet11it:'i di L·le. i011t•. 1 

e 'ili UJt·e11ti p0tranno rsst:'re rielrlli. > 
Sr11;1tore Farina, R"l"lort. Su q111·~t'arlirolo c:idrcblJc 

app11n10 J\•rnl'nd.1mr1110 rh"e si •0rrl'Lhc ia1ru1lurre J.1l- 
1'011or1·volc Stno1tore Arnulf1J. 

Si po:r1•Lhe p1·ùv\·e1lt·rc a rii\ far.1•ndo un inciso n1·l 
qual~ si llil'1·SB1! • ~el c:iso, che na·lla Ca1nrra f'Ì 1110 i 
n11•111!Jri in oun1t"ro tlis11ari alla fioe del primo tril·aaio 
usci rii IJ niet;\ p1 ù u 110 , • 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Tuie è puro la giurisµrudcnza. 
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Sl•n:ilor~ Farina, lttla1ore. Intaui si Ia B<'Olpre CO!ì-1 
deva non vi ha di.:p,,aizi-·n.> specifìca ; dcl resto è una. 
spii>ga7.iunc che può andar bcuc. 
Pre•ldente. (.!ocsta proposta è falla a nome <ldl"ur- · 

ficio ceutr., le ? 
S1•nalore Farine., Rclalore. Credo poter dire ohe sia 

l'opinion« dell'ufficio, 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Il Alinist<'ro acceua. 
Presidente. Prego' l'onorevole relatore a formula1·e 

la sua proposixioue pt>r iscriuo. 
Scaat..rc Farina, R,.falort. ln massima siamo dac­ 

tordo: IC li l'rcsirlcnte lo C:TCÙ('t si Ionnulcrù l'.1µgiuula 
quando si prcsl!nh·rà lolla la legge il) acguito alla re· 
vi~ionc. 
Presidente. Siccome questa pruposeionc è un ernen­ 

damt>nto, sarà ln-nc, che il Senato si prouuuzi sul suo 
tenore; quanJo vi sia poi qurlrhe varraute da miro­ 
durvi per semplice rcnudcne, ciò si rar.:i ucllu circo· 
Blania della r1·Yit1ione cenerate dc la l1·gr;c. 

(Il S1·n uore Farina trasnuue 1"1·1111·1Hl.1111enlo scritto). 
L'emendam. nto rctlJllO dJI relatore dcll'ullicio cen. 

troll' è in qul•sti termini : 
Dopo le p.irole • sar.inno rinnovati per lu metà dcl 

loro numero , si aµ;.;iungrrà e lt .saroa110 in uurntro 
dispc.u·i pt,. ta mrtd t11t110 uno. 

!\un è il caso di .10111~1rt.larc se qurst'erncn<l;1n1e11lo 
è appo(!gia10 1·s:>critto propt1~to datrurlìl'io cc11t:alc rd 
acccltJlO d il ~lini.stero. l11\·ito il Senato a pronun:Liarsi 
sul llll·fic:'irno. 

Chi appro.>\'3 queal'emcnJamrnto \'oglia sorgere. 
(Appro>olu). 
l\1h·;::.:o J"i11tirro artirolo pri1na di nH·llPrlo ai \"Oli. 
i Arl. 1. L'uflìcit> dei 01c1nLri dcllll Ca1nera 6 gra. 

tuito. ' 
« Alla fine di oµni bh,nnio i romponrnti le ean1ere 

snranno rinno,·t1li pt·r la mt tà d1·I loro nunu·ro e so 
sar,111no di:.11ari pt·r l.1 tnl'ta IOl'OO uuo. Al ru111pirrsi 
d1 I pr11110 l1i{'nui0 la t•sdu~ionr sarti folta p1·r r~lr11ziunr. 
a sorte. lu 8(';p1ito ai rinnu,·1·rJnno per .i1111anila di clc~ 
~ione. 

• Gli n~reoti potr:inno ('fl:Jt•rc ri4•Jl't1i. , 
Chi oppr.1v.1 il 7 arlit.:lllu ro~ì rcii.1uo vo:;lia sorgerr. 
(A J•Pf•JV at• '). 
« Arl. 8. Il prrsidl·n1e ed il \·icc-pr1•si1lc·nte dur('ranno 

in cariu1 duo anni e pulrauno t'A,.crc ri\ lclli. , 
(Approynto). • 
« Art. 9. Il pr•·sirt1•nt1• è ll l1•g:1le rapprcsrnt::tnlc dt·lla 

Camrra; ne diri.{t~ l'a1111ni11is1r.11:on.•; cun\'Ot'J e prc· 
1iede h.• adunanze; Gnna la currispon1lt·11za e lulli ~li 
atti, e ccrtiGca la lìnna d~i o~·guii;ulli e d1-i 1ul'Jia· 
lori. , 
• Il ,-ice-pr~iJl'nle snppli8fc il 1lr1·sid(•ote in caso rii 

:issc11za; e, 111aul'ando n111Liduc1 il più aniiano 1i'cla tra i 
i co1nP'>ncn1i la Ca1ncra terra 1., pn'siJcuza , 

(Apprornlo). 
e Art. 10. Non potrauno conle111porJ11cament~ r"'r 

10 

p:irte dPlla sll'~sa C;unera i consnn::uinri sino a1 srcondo 
µ:rado eh ile. gJ· afliui di prirno grJtiO, i SI.lei collcUivi 
o an11ni11i~traturi di una sh·s:;a societ~. 1 

e lf 11u1n:·ro d"gli slra11ieri non 'potrà eccedere il 
lt•rio dl·i cun1puuc11li la Ca1ucra. , 

(.\1.provato). 

CAPO III. 

Elt~ioni. 

• Art. 11. Sono rlct•ori cd rle~gil>ili tulli i rommcr­ 
cianti t'Ù induslriali n1as1·l1i nationali rt·~idenli nel diRtrt·llo 
drlla Ca1n1·ra che tru,·insi in:icrilli sulla li:;Lc elcllor;tli 
polilichc: e gli slrani1·ri C'be da cinque ouui nlrncno "i 
e51·rrilino il c·1m111t'rfil) o le arti, ed nltl1it1no le condi· 
ziuni richit·ste per liscrizione dci nazionali 1ullc liate 
polilicho. , 

e Gl'hnpit!g:iti delle Camere di commercio non sono 
nè (•IC'tturi, 11è t·lt·~i.:il>ili. a 

· ~enatorc Di Pollone. Doniando Ja parula. 
Presidente. Il Sen.tlore Di Pollone ha b porola. 
Senatore DI Pollone. lion è giJ che mi divida do Ila 

mnP"giorJnxa d1·Ir ufli1 io ct•ntro1lc nè su qursla nè su 
allra qth•stione, ma io credo di do\·rr ci:porre al Sl~nalo 
ah·unc· difficoltà che a parer mio si incoolroino DL•ll'al· 
lua7.ione di qut>st'articolo. 

L'artirolo vuole, che siano rlctt~ri ed t•lrggibili tutti 
i co1nmercianti ed industriali che sono cornprrFi n1·l1e 
liste ektlorJlt politiche. Or. prt•ndcndo la l<·µ~e •ulle 
elezioni dt'I lì dict•mhrc 1H(j0, vedo rhe alrarlirolo 4 
suno porlali sulle lii;tc c·I. lt rali 11oli1h·be gli eJlercrnti 
cominerrio, arli td iudostrit!, i quali ne" Comuoi Ji 2j(JO 
.o.bitanli p:i12a110 lire '20!> rti pig·one, e auccr~iv_amt•nta 
in q•tl"lli fino a I Otl00,300; io qu1·lli al di•opra, 400 
lìoalinPnte in Gcuo\'a e Torino ~00 o GOO. lo \'et.lo la 
uer.rs:0ilà r.he g i c·ll!l!uri 111andino a R1·dcrc ntlla CanH~ra 
di r.01n1n1•r- io Consi.:.:lieri clic per i loro lurni, la loro 
eapaeit;) pos:o:ano l't'fl•ne111e consigliare in modo ulilc o. 
l'On\·t·nit•nte il Gu\·1·r110. e non puss.o ct1n~idcrare come 
li''t•nli i lnrni nrc(•ssari talli i piccoli roo1ml'rri;1nti; 
1u1ti i trarlì1·011ti, i ftUali si lrO\'f'rnono portali sulle li:'lA 
p1,Ji1id1e. A cn~ion d. ese n11 o, it1 ooo nit 10 s11iL•gare 
co1ne un n1:1~11ano1 un Vt•lluralt! che li1·ne 'Vrlture D. 
nolJ, u11 o.4u po~:s.i.no e:1~ere dt•gni ropprt•scnl:1nri dl·I 
co111rnt•r1·io, e dare C•insigli illun1inali ~I Guver110. 

QtJind; tni p.1rrl·blJf' pult·r:si 01anlf!nrre intcgrt> l"arti· 
rolo r1·lati'ian1e11lc a.:.:li t'.lelluri, ma che quJnlo agli t•lt•g· 
gili li, 1i ad .. uti il s :1t1•n11 propu;.(nJto d-i una. Cu1umie· 
ai•1nc ch·tt.1 lll'I 18:,g dal Yiui~lrJ d1·llc Fin:u1i.e, 111. 
quali•, d.1po :L\'rr lun:;;11nenlc e m:llura1ncn1e s1u1tiato 
qu:1I fo.;sc il 111i;.;liot rnodl) di r1~0IY1'rl! la dif1ìcollil, do· 
velie co11v<•n1re C:oi&1•re qnl!llo adollato ne Ila l1•g:;e che 
tutturJ. vi;;e n1·I sia rPgno Lo111liardo-Vra1·to. 

In qn~lla l1·g;.;1• 1>i sono rau1• ch1ssilìc:ui. ni, si sono 
posti a c.1po i h:1nl"hi1·ri, qul'lli cho rl•altni•nte sono 
co.n11u·rc1a 111, 1 cn;1i d'oflicina, i CilJ.li d1•\lc industrie, 
in alOStJuza lulli Cllluru elle llanuo realwente i luini oc· 
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cessari per consigliare, per auggrriro al Governo tutto 
ciò cha pùSSJ turnar uule al commercio non solo della 
località, ma in gcncr.rle (lei parse. 

Qu;11n!o il si;.:nor Ministro volesse entrare in questo 
sistema, io credo che sarebbe agevol cosa all' uffirio 
centrale di proporre una disposizicue che riguardasse 
spcual.nente gli eh•ggibilì; ma io non rni r.1ccio ora n 
proporre un emendamento, percbè non è iutcruione 
d-Iìulllr io centrale di proporle, nè putrci proporlo che 
a nome mio, ma non mi credo d.r tanto da poter Iure 
prevalere un'idea se 0011 è appoggiata dii chi è assai 
più capace di mo. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com· 

merclo. Prego il Senato di eonetdcrare le ragioni che 
deu-rmimrono a proporre questo sistema che ringrazio 
l'ufficio centrale d'avere accolro. 

A vrei poco piu a dire in proposito. lo son sicuro che 
il Senato Lia indcvieato il principio che mi 100\'C'fa nel 
rare q.n-stn proposta, La questione delle rondiztoni de­ 
lt•geiliilit:'l è stata discussa da piil di ~O anni in Europa 
e cencralrneute, o Signori, è slatn sciolta nel senso più 
liher.rle, E non &Jrà io questa occasione che iQ vorrò 
deviare da questa specie di vrrdcuo di tulli gli uorniui 
politici d'Europa. 

Una volta che ai atubiliscauc condizioni elettorali. 
una volta che si siano pn-se tutte le precauzioni perché 
ti abbiano negli elettori gli elenu~nti di criterio, di pro 
biti. e d'intcre:'RtJ d1·lla cusa, pPi quali pos~cino eJsi 
dctcrminar~i tt scrgli,•re e per conse~ucnza a scrglier 
bro~ {pl~rcbè nun t'La lrgge clu~ ,·or.l•a facoltizzare il 
mole, e I> er.opo del!a lo~gc ~ d) dare [acuità al bcne1 
le condizioni di cleggibil1Là n1;D sono cl1e rr~ni pl•r dir 
cosi, por.o li!Jcrali, anzi dii:;poliri, stabilili a VJnlabgio 
degli uni• e a danno della libl•rt~ d1·;Ji al1ri. 

L'obieiionc che ,.;li el~tl•lri di cui la h·gge ha fi:;salo 
la condiziono, cui h.a riconosciuto la racollà e l'intc· 
rt-s~e a p:1rtcripare alle elL•zioni per le CamPrc di Com­ 
mercio, r;1colt:ì e i11l1'rt'Sse con1e~tuto d .. fl· Onùrcvole 
St'natore Di Pollone, è orn1ai gii1c1i1~;1la dall' 1•s1u:rienza 
delle cu3e pulitirho. e :t11'epoca d1·1l 1 cnonJrcliia di lu­ 
@Iio Ìu Fr.ulci:t l'ei:.pL•rien1·1 lla ios1•gn:il1> elio la n1a!'· 
sirna lilicrt.a dat1 agli t-lett..iri noa produceva. il minhno 
in.c·invl·nh·ntc. 
f> veriJ, la lt•gge non chiude la rorla al mugnaio, 

non chiude la. porl.l al piccolo r.omm('rrianlP. cii cui par­ 
)Jva trslè l'onorevole Sena1ore Di Pollone. Na p<>rcliè In 
leg~c non cbiuile la porla a qut•st'uornn, il qu.tll' d·ahrond1~ 
potrebbe èllY~r·'t come n1ohe volte s'è V\•duto, le condi· 
1iuni spcci.11i di aLiliL~, di prol>ilà, non l't~rch~ c!ii.:c\·a 
non gli chiude Ja p irta., ilnporta <"In• qo1•el°uon10 sia 
chiamato a 11erlere nelle Ca111J1e di co1n1nl!rr.iu; impn· 
roCcl.Jè sii Plcttori anche appartruenti ul 1ninulo cu1n· 
mcrcio Ot!I fire la lur11 Bt:ldli portt>ranno i loro ,·oti 
se·npre su d'uo1uini i qucili sono· più aulorevuli non 
solo pc-r lt loro cogniiioai rpa aud1e p~'r l.1 lorJ fur­ 
l!.!na o poi,lzione &Jciale. Il co1111n(·rcio poi ha i1np:1r;1to 
daU'rupcrieoza che gl"industriali e piccoli COLuwerciJali 

11 

danno il \'Oto al banchirre rla cui riccYone crrdito, 
danno il \'Otoalro1111nerl'iante da cui riccvo:10 le com1nis­ 
sioni, il la\·oro, e st:: ,.i ha un f".OnHnl'rc:ianle sul quale 
non si ponno riunire qtH~ti 11111rTra;d, o Sigovri, <'Sii è 
Lene elle costui re.~ti rscluso dalle CJ111C'rc di con1mer. 
cio. @iò vuol dire che rgli non lia saputo conciliare 
Della (urinazione ddla Bllil priv1.1ta rorhlfHI, il bene ge. 
nl'rnle rul bene del piccolo co1nrnert:io che egli do· 
lr~~1,1Je r:Jpprl's1·nt ire. 

Dunqul', o Signori, la 1nassin1a lJtitudinc si lneci in 
materia di ~l1·1i .ni. 1p1esto p11nl11 non mi spaventa. E'B· 
St'nrlo ro::,a di mia fctlc p0Lt11·a n1Jn solo, n1a ben lfnco 
di rnia fede eronomica ;dia quale non s:iprPi rinunziare. 
E· ripelo r.he lo non posso che r1ngra7.iare l'Lt{ljcio cen­ 
trale di a,·cre col ~ul) ''oto JutoN~vtih! a~sl·ntilo a ciò 
c:he io proponeva, e lo stPB5o Srnatorc Di Pollone di 
n\'l're di1no:0.trala Wntn dcrerenza da rirncllt·r~rne al volo 
dl'lla m:iggi1lranza dell'urlicio crntrJlc prima, ed oncbe 
dcl .Ministcr" che fJreva la pr(Jpusta di lt•ggc. 

Srnatorc Farina, fl,./atort: A dir1~ il vrro, rufficio 
rcntr-Jle era nl'llJ convin7.io1H?, the fo11sc convt>nil·nte 
;1dullare un si~terna il quale presr.rivl·s..ie a.h:une condi­ 
zioni d't·lcggihilitì, rhr. (tJssrri.> e .1ne arra, che l't·letto 
a\·c,·a le cogniiioni aec1·ssarie pr•1tir.hc prr acquistare 
qul·llJ larghr>zza di ,·edule. senza la quale il suo consi· 
i.tlio non può riuscire n~ utile nè efficace, per l'rodurre 
il bc11c dcl con1mercio iu gC'n1~rale. 

Qu"sta era IJ convinziouc intin1a d;·ll'urfìcio cenlr;i.lc, 
ec nuo che io contrario atendo il toignor Miuistro svi .. 
Jupp:1tc le consicierazioni dt-1\e quali fcrc cenno test~, 
l'ullido centrale non crcclclle di dover insistere· nella 
p1·op0sla elle 3.\'CVJ f.1lla dappri1na, r1•1.1tivamrnte alla 
contliiionc d·etcggiliilita dci membri delle Camere di 
rorn1n1•rcio. 

J.'uffizio c1·otr;1lc pi•rò non conf.Jntll'va le allrihuziooi 
p:ilìticlic dale oii cill-tdiui, cd aocbo se si vuole a1n111i­ 
oi .. tr.1livc dl·lle loc:alit i, ron quL·lltJ che si deferiscono ai 
rn1~cnllr1 dc\11: CJ1nerc di CO!n1nl'rci1>, 

I.e :illrilJuzioui polilichc e le arnrninistrath·c d~i mPtnbri 
chiarnati a r.1r p.ir1c, o d. Ila r•1ppres1·nta111a n:11ionale1 

o tl1•lra·nmi 1islrJzio110 ro1nunale, sono ro1nc una i;.p1•rie 
di dirilto in1·rf"!ntc nl ':illa•li110, d!!ll' f'Bl·rcizio d~I quale 
nuo de\·c e.1sero pri\'Jto senza un prt'potcntc muti,·o di 
puliblira utdil.'1. 

Le attribuzioni invere d1•i memhri dl·llc Camere di 
ro:n1ncrdo s.:ino csscnziJ\u1rnte c.ons\JILivP; di m.anil'ra 
che nrssuno :il 1nond1J poò dirt: io 110 dirillo di '·on· 
si··liare la lale o la tal altrn roe:i; 0:1d'è che do't'l•nllùsi 
d;tl'rminare la ronilìiiune dci con~u!t:nti. era naturale 
che si c4•rcris.; .. ro p11nti di p:1r1enza dirl'lli,·i, '1i,·rrsi da 
qu1·lli che rr·golano le cl~·1io~1i poliLirhr, o qu1•lle ddla 
an1mini:,lrazionc romunJle o prlivin, iJll!. Koa osl:-1n1e, 
pt:r n101ivi dt conc1liazionP, e pc·r evitare la pos. .. ibiliLà 
tli un rit.1rclo, cl11~ rorse l'·ntr ... durre questa di::11•osi2ione 
fra gli elettori ell c!t•i;;.:ibili, avrc!1l.Je 1•otu10 far sul>lre 
olla h•gge, lufficio centrale arlollò il progcllo dd Ah- 



- 711 - 
' 

TOn~AH DKL 3 mcssnne 1!ll;t. 

ni~t(lro, quale venne presentato 1111' epprovazioac del 
Senato. 

Senatore Amari, prof. Dnrnando la parola. 
Presidente. La p iro'a è al Sen uore Amari. 
Senatore Amarl. Io sustituirl•i la vere arlif1ia11i a 

quella d' induslriali1 la quale mi p:1re non abbia un 
8COS> tanto certo e umo geueruìe, da escludere com­ 
menti o dubbi, 

Siecome invece di dire Camere di commercio e di 
indu~lrir.1 abbiumo deuo Camere di con11nt:rc10 e d'arti, 
io sostuuire! semplicemente la p ircla arliyia1i.i la quale 
non può avere inconvenienti, pcrchè essen-tovi dull'uhro 
l..ito la menzione dt:~li elettori politici, tutti gli urtigiani 
che non possono rs~1·r(? eleuori politici, non potrunno 
esserlo ne.mueno del.e Camere di commercio. 

Senatore Far1na1 Rtlalore La rarul.i urti9iani d:'I 
I'idea piuuosto dell'uomo clic impiega l'opt-rn, che non 
di quello cho dirige una Iabbricu, uno stabilimento di 
manilauura. 
Forse •i sarà un'altra parola che meglio risponda al 

concerto di qurll.i adoperata dall'ufficio centr.de. ma la 
parola arti~1ia1li mi p.ire che ristrin~.l immensamente 
questo conreuc, e quindi non sapn-i ndultarla. 

Se l'o:1or1·vole pr~pin::inte rrcdc che l'urtil'io cenlralc 
n<'IIJ rev sione che si farà fh·llJ red;1zionc. debba ocr.u. 
parsi a lro,·are un lcnnine che m<>glio e~pri1na il suo 
coocrtto, esso non ha difO,·ollà di !Jrlo. 
Ministro di Agricoltura Industria e Com­ 

mercio. L" on ircvole Yinistro di Dnania che mollo si 
intende in f,1uo di lingua mi su~~cri3ce. rri io volun· 
litri Propongo la parola artieri che indicbl'rclibe l'uon10 
di orte. 
Presidente. Il !li;!nor Senaloro A1nari ne fil oggello 

di una proposta •p••riJlc? 
Sonat•>rc Amari. lo mi unir 'rrno alla proposi• del 

Miaistero rd accetto la parola ai·titri. 
Presidente. L"urlìcio cculralc acrt!lla? 

' ~en:itorc Alfieri. Disl'sru·rl'blH\ a pJrrr mio, rir.o­ 
nosrcre pti1u11 11é que:;ta p:1rola cJrlit1'i è io URO nello 
Bnlil'lJe pro\"in~·e, pl·rcbè quanrlo lo to55e Buio io 11lcu!le 
ddlo pr·1\"i11co ilali;1nc, non a\·rclJbiJ un significalo epe· 
ciale da pol1•r d.1r fur~a alla h·gge. 

Senatore Arrlvabene. Domando che Bia ru:intl'nuta 
la partila i1id111lriali prrchè le parulc orli9ia11i ed ar­ 
tieri mi 11en1lira.110 tl'8trillh e. 

Senatore Giovano!&. lo rrodo rbe ,; polrrhLc mo­ 
gl'o ndcm11irc nllo sropo rl1•1le Calto os!crv;11ioni sosti· 
tucncio le parole t1trcenli arti e comn1'.'rcto; cosi si 
mant"rrt•hbc il conccllo di urti e romrnrrcio e si ab­ 
bracriori·hbe qualunque r.he faro.<se il srJnde rd il J•iC­ 
co)o con11nt•rcio e non aolo quelli che rscrcilauu le 
gra1111i maniranure. 

Sonatore DI Pollone •• O;,ervo che lo propo.ia dcl 
Senill'lrc Giovnnol a corri: pondl! precisa1nr11tc al n1odo 
con cui si ~~pri111e la lt•g;;c nllual1nenle io visore in 
Lombardia la quole dico: qutlli che tstrcitano nel di- 

1~ 

1trttto dtlta Camtra di commercio un ntgo:io ed in· 
duslria ptr proprio Ct•nlo. 
Presidente. Vi sono due proposte; una d..l signor 

SenillOrl! Alnari cl1e \·orrcLhc 1ùstiluire alla parola in­ 
da~lriaLt la parola arlitri, lultra dcl signur S1:na1oro 
Giuvanola la qnoilc consistct'cUho nel surrogotre n\la pa­ 
rula indusl• iati quell.1. di tstretnti tirli e co111mtrcio. 

~cnalorc Amari. lo mi ossocio nl\a propc,st• dd Se­ 
nalore Giovanola. 
Presidente. L' urficio centrale accella questa pro­ 

po~ta '! 
Senalore FarlnB, llelatort. Se ("ufficio centrole deve 

dire il auo parere-, esso a1nl•rel>hc di pensarci un po' 
pri1nn Ui accettarla, prrchè anche r~ercrnte arti a 1nio 
crl'd1·re. implica l'id1·a di un prlifiriclario di un:i grande 
manirallura. Pl!r conse~urnza io pt•rsisll'rri DL·l1_a prima 
icll'a. Ji 1.1s<·iar teinpo a Jr uffi1·io Cl'Ulrale di poter stu­ 
Jiar~ qLJt•lla dicitur-.i che gll &ClllL~rclJLe più. appropriala 
alla circostanza. 
Presidente. Trattandosi di m<lturare le ri:.prr11sioni 

di una Jcg:.:e cosl import1nte, io credo cho il SrnDto 
n11n avrl diOirollà che si rirnandi la dclrrmin:izione di 
que>ta parola, quando si faril la revi;ione geaerale dtlla 
redaiione dcli• lrg;e. 

Senatore Paleoca.pa. Domando lo porola. 
Presidente. La p>rola è al Senaloro Paloornpo. 
Senatore Pa.Jeocapa. lo vt~ramcntc non Vl·do 1ur- 

ficicr1to m11li\'o perrhè 1i Yoglia dare il La~rlo a 'larsla 
p:irola intluilriati che è di\·t·nlata orinai di uso co1nune. 

Qui non si tratta di srri\'ere in una lingua n1•1rta, 
1n:i bl'nsl in una lingua vh·a, io non rontprcndo pcrtllè 
non dl'libansi accctt.arc qu;·i l1·r1ni11i i qu'-lli sono pr1•sso 
cho SL'01•ralnu,!11lc rono3ciu1i td usati. cl1e pcrrE>ll 11nente 
espri1nono il conc1•llo. Qursta arceltazionc di tcr111ini 
nuo\·i cbl! rispo111lano a nuo,·P. idee ~ di lolle lt· linr:;ue 
T1vc, ed io non ho niiglivr i;i:iustifir..izionc a fil l', che 
rerando c1na.nto di~sc un poeta di granito brio. tenero 
della purezza dl·lla lingua, ma non pL•rlanle, il Sac.~enli, 
il quale quando si disputa..-n rol rru.lonc per nrcrrtart! 
00111i e (rasi che non erano Rl'Sli antichi scriuori ita· 
liaoi, dicc\·a: 

, Dobbiamo rorse asprttar che torni Dante 
e A. in!\t•g11arci chiarn;ir la cioccolJla 
, li the, 111 palatina, il guardinrantc? 

• Cosa che vit•ne in uso a IJ giornala 
c. Riso;;;1a pur rhe un norne le 11i pnng3, 
e Pcrchè si s 1ppia co1ne va chiatnala. • 

E cosi òirò ii> : che ll·rn1inc lro,·::itc voi che suppli· 
scll a quci;to. di iudush·iali t La qursliune che è M ria 
pro,·a clic non ve ne son dei migliuli. Artieri non fùr· 
risponde, nrtigi 1ni nnror n1eno; t'SCrre11li arli D<'Rpurc 
nun crt'dO che corrisponda, e neppure csrrct•n1i ro1n­ 
n1ercio: \lunque io ,·rg;;o che &i di:;cute molto per nt'D 
ac1·1•llare uoJ parol.i chu corri~l'ondl~, s.•co111lo 1nc, per· 
rc1tamt11le 11ll'i\lea che nvi tutti intl'ndia1no rs~ri111crc, 
e che è un'idea comvlt'S6a wrta Dl·lla condidone al· 
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tuale del movimento delle industrie a cui prendono parte 
tuue le classi sociali. 

Senatore Amari. lo dichiaro che non nvt-v .. o (.1t10 
questa proposta per rispettar» lAcearlemiu dcilu Crusca; 
ma unicaneuto 11Pr1:1r~ s•1No pt-rsu.rso rlie la vocu in· 
dustriuii non ra1·~r1's1·nta pr-r tuui una classe certa e 
deterruinata come quella che vuulsi nella lt·f?gc cspri­ 
mere : cosa questa che avrehhe p-uuto dar luogo a mille 
quesuoni per dctcnninare se un tale si Io-se o non in­ 
dustriale, e purciù avcsee sl o nò il diritto di votare. 

lo rolla mia proposta voleva, e lo sostengo tuttora, 
sostituire la parola ar1ir:1·i a qualunque ultra voce o pc­ 
rif rasi, purchè essa dvterrnini ncuumcute e si·nza nuovi 
dubbii e DUO\'e questioni 1:1 cl.isse dl·gli arugiuui, tic 
co.nmvrcianu, d1·gli artieri, i qnali possono votare. 

Senatore Paleocapa. D .. J1nando nuuvarnente IJ parola. 
Io seno pienamente d accordo cclt'cnurevule ~ena ... 

toro An\ari rhe se si trova un 'altra parola che perfct­ 
tamentc sodcisfuctiu a quelle cunduioui, che t·gli ha 
espresso, l'ucceuererno tutti ; UHl il dillicilc stu in tro­ 
\'arla, ed io credo che altra nun ''e ae sia. g J.ienso 
che nella con<l1zio!.le atlualc d1·1l·industria gi·ncrult? si 
sia i11tr1,,dotto questo terini•\C d' li,dtL.tttiale p~r conH? 
pn·nder,·i anche tutti qu1:1li iu~i,·idui clic prenJon parte 
all1! industrie e clic non eono proprian1c111e iDll'E-i co 
nonH! nè di artit,-i, nè ,jj artigiani, n~ th Cl111n1t.'rcia111i 
e tliro cl1e in lntla Italia col lcr1ninc: iiirluslriale a·itt 
tende prrreu:unenlc clic Ct•~:i si ,·oglia dire. .. 

Esso vuol dire qul'llLI che e3Prril01 se non l'ollc proprie 
maul, col proprio c:11•ili.J le, o cui pr1,11.1rio incl'(!no l'i•L 
dustria, e clic la r;1 prt•gn·dire, e pt.'r ti3 r!'~rÌl''llere 
panni niolto 1iiù nccouriu clic altro il lero1i11c indu­ 
striale. Del rC'Sil), ripi·to, quando oi trù' i un li rrnine 
che es~rirna n11·i.:,lio di '}'lesto l'idea in rncdu <o;n,.J ·sso, 
D('~sun dul,Lio v li.i cLc lo si dc"" preferire, 111a iJ più 
è lrO\'illlO. 

Sl'n;.llorc Ja.cquemoud. Du1n:..1ndu Ja p:1r<1la. 
Presidente. La parola ò al S.<•natun"' Jar']UL•n1oud. 
ScnJloro Jaoquemoud. L'unii iu c1·nlrall• crt•de cho 

si JlDfi:ia t·onscrYar1! le p:1rolc con1111rrcia1,ti ecl it11/u- 
1tr111li, ir11prr1ier.h1\. l'rrJ1uJo il C·•llt'l'l~l) delJ\,rlicolo, t-i 
l'Uolc atlriLuire la qu;ili1:1 di ( h·1tor1~ p1·r le C:11111·1c di 
co111a1Prt·iu a lotti qucll• che, in Yinù dr.Ile cli:'pusìz1orli 
dcl Cud1cP. di con11n1·rtio1 !'Ono r(111sid1·r:ui cun1e co·11- 
mt·rria111i e sott-•posii in ragil1nc dell..1 loro qu1dit-•, d.·lla 
loro occu1,azioac aL1t1.Jale, •dia piuristiizione Jci lrihu­ 
nali di cu1n1ncrcio~ se hJnno, oltre a ,cij, i rrriubiti 
ncres:!arii pl·r rsst·r" clt·lluri pulitirl. M.1 n11n pos.~11110 
esst·re nè rh·lluri nè l'l•·p:gibili P"r J.1 cornposLduue ddle 
Cn1nere di cnmna•rdo, se non siano nauu,erali lra i 
conirnercianti dal fudi1·c rli Corn1111•rrio. 

Quindi n11n sarehl1~ nrrnn11"'110 assvlutJm('l1l1! i11di2':·rn· 
snhill.! di ag~iungrr1-: la J><.1rola int1uslriati, la quale si 
tr1..1va iinplicit:11nt•nlc cuniprL-33 n1·1la p:1rot1 commercianti 
p r lu s..:op • dcll"arliculo; tuua ,-ia può ri:i1;1n<'rC! p1•r 
rn:iggiorc s~i1·gaiiunr, e n1Jn parè clu . .: riL1 n1e;:;tirri Ji 
ricorr1.:re ad altre locuzioni. 

Presidente. Dorn:lndo all'urOcio centrale 1u~ l'opi­ 
nio11(~ Fua ~ di 111an1t·nere la rlitiooe (aie 'Jl1·1le sin. 

8('11:.tturc Farina, /ldolore. Dirò una sula ra;,:irJnc: 
J"uniro !IJOliVO pPr CUi Si è CarnlJial<J Ja parulil i1t1lustria 
in aJ'ti rLI perd1è non P-Jtrs.~r. nasc1·r\! il iluliliio 
chi? si ,·olt·a~P Dtl•J\·a11H~n1e cor1Jprentl1•re l':igri1·ollura, la 
quale, con1c lutti s:irino, furrna uno dci grandi rarui 
nt:i qua!i J'in·Justri.i. gcnrr•dc si riµarte. 

Ora, sircornc C]lH:slo scopo è gia acc"rt.ilo uhbnnclan­ 
temealt~ n1:ll't1rli1!ulo pre. eJcnte, nùo credo cunvenil•ule 
che q•1i si adotti l.1 parol.i. cvrrispondente che 1nl•glio s1 
artdh:c a lutl; quelli che r~l·rciluno le 1uanifJtture1 sia 
cht' le f'sercitaurJ culle n1ani loro propri,•, sia elio 11iri­ 
gan·l ~r3r!di stah'linll•nti. 
Presidente. Dunque rurnrio centrale intende di 

n1anh•nl~re l<t rcrlazìone: interrogo pt.•rdò il Senatore 
Arnari se credi• (.ire o~gcllo di una proposta Rpeciale la 
surroga<tione !li una parola nll'altra. 
Sen olore Amari. No ro o~gl·llo rli una speciale 

propusta, percl1è eono convinto che tiò polrcLbe dar 
luogo a dilfirollà. 
Presidente. Sarchlic dnnqne di surrogare la parola 

a>·tieri a quella d·e.sel'CE11ti i111iU.)trit· 
St~Oal('re Amari. Jo vorrei proporre arlitri od 

un'altra cquivall'nle. 
Presidente. Bisogna r.he pre.-isi la ena proposta. 
St•uaturc Pallavictno·MOSSL llo:naudo la p 1rol:-i. 
SL•n 1torc Ca.stelli Edoarde>. ~ti pari~ che tutte le dH- 

fì1:oha e11rl•L!.Jero tolte, st si orJouassc la dizione r.hr. si 
trova lll·llJ lc;;ge L·lcllorJle. l\•i è dello: gli t1trc.t1ili 
con1mf.rci, a1•ci e iiicltl.strie got/raano, ccc. ecc. il che 
è un sinunirno òi ci•) che si è \·ol11to dire D•·ll"articolo 1 t 
dL·IJ,1 prret·nt~ lt•ggC>, Lenehi> i l1•r1ni11i si3110 d1v1•ri;i, 

Ora se si cupia110 i ll·ru1iui dcli.i. lt·ggc elellur.i.le, 
o;;ni duhLio ·s.1rà tolto. 

Pur.ui d1..111que che si c.lovrf'lilic sostiluire alla pa:()la 
con11n•rt:iu111i, le parole esercr.111i arli e i11.·lustrit. 

St·natorc Po.llavlclno· Mossi. AtJerisco alropiniooe 
dl'll'onorc\·olc preupinantc. 

St·n.1turc Amarl. Mi unisco u!P idea c-sprrssa dcl 
tiÌ~n·ir S1•n.1t .re Casttlli, la qua!e in moJo prct:ii;o dc· 
tcr111ina la i1t.·.1 clic ·\·ult·1 o l'~pri1111·rr. 

S1•11<1t•1rc Farina.. n,~faror·e. L' (;ffìcio f.cntrJlc p!:'r~ 
sblc oi·llJ sua cliritl1ro1, giai:cliè lin od orJ non si è 
rli1110:'tr.1ttì r.\•1nt' il ::ignifh:alo d\·J:a par .• Ja iadustriale 
d1lf1·ri!'l1;a da que'l.i. di rs,rce11li in1lt1.\C1·ie, opµuntu se­ 
c:ondo ri11lt>q.1rl·l u~io11c dell.1 I ·g:.:C! t.'lc·lloralc. 
Ministro deJle F'inanze. Dir1•i uua sc1nplire pa­ 

rlila; non si tr11ltt n;tgi eh·~ Il! 11· uso po~a ·o 1sccre 
dul·hio ROpr;\ IJ quJlil;\ (ll'lli i11d11s1riali. 

rl'rÒ sirco llC Si è d.S('U:'~O luo;;allll'llfC di filologia, 
mi pern1i·tlo di nsst•r\·;1re cho Sl' si prol11112ass1~ tli\·en· 
ll·n·lil11! a ljlH'Sli1111c dt!I bla11c b1n111et, e bon11e& blu ne 
chl· durò tanti a11ni. 

lo di,·icto ropirdone d1·ll'onore\·o~P. pn•opininle per ciò 
wlo che iu1lt1.strialt npn ~ p:irola :111.:;cJl11tarn1·nlc itod1an:l; 
vuol diro cos:i soggetta :ill'indu.Hria. Tro\·ando pl.'rò ri· 
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profo110 il mio concetto nella proposta che lar.<'rn l'o­ 
Dòf't•vule sizuor Senatore CJslt·lli, diccurlo rstrct11li atti, 
comn1rrci td ;,, (u.;trie, aderisco io pure. pc•r('hi\ r.i rlire 
con c·~~:i ciò che s.i vuul dire con qnrst, paragrJro, 
St·nza ; ltornro men-un.unente l"iuiiuh• dc·lla nosira lingua, 
la qu;1fc se era importante prima, i! importantissima ora 
che uivcnta u111.1 d. i grandi vìnccli d;:Jla nostra patria 
italiana. 

Senatore Alfterl. Cretlcrci di l!ov1-rc aggiung••re 
un· osservazione in r.sposta a quello che Ira d~·tl.J il 
Rt!laturr.. 

Svnuture Farina.. ~la io recedo .•• 
Presidente. Permetta che patii il signor Senatore 

Alfic·l'i. 
Sen.unre Alfterl. E~li ri aveva P.picgal•) il perchè in 

questa l1·~gr., invece di usare la parola indu~trio, aveva 
usato l.1 p:1r·ila arii ; cre.Iendo cioè che 1:1 p 1rul' in­ 
tlustria escludesse in certo 01or10 l'agrh·ollura. ~t~ndo a 
qu-sro corc-u», se noi u:;i.11110 01·11' urt colo di rui si 
tratta la parola in lii.triali, verremo p-r cun~1·gu1·nza 
ad escludere Sii n;,;ricohvri. C'O"il che ai~urarncnli.! è Cull· 
traria al p:!O•i ·rù d1•i rt\J:-tri 0·1 lfCV ,li collci{hl. 

Scnat•Jr~ F..a.rlna., nrlatort. I.a lt·~ge ,·uole prl'ci~a­ 
mrntc csdutl••rc gli a.!'rifolluri. f: dt·Ho rl'pn·s..\a1ne11lc 
nrlla Rrl 17.i•111c rlu• la l··ggc rrt!dr. si;1 pill opporle no 
che l'aµrirolturc ahlJia i:p1·cialc rappr<'àt'lllanza da fll"lll 

confoud.•rei ron qul·ll t dl·I ro1nnn·rrio r Ùt u_. nrli. Orn 
è 11crdò rhe lia sosliluilo o.U:.. Crnse di Camtrt di com­ 
m•rcio e d'i11d•1)lr10, q11C'lla di Canitre di tommr1 cio 
ed a1·ti, che gli pare\'a prerlude:0ec l'a1lito a qucllil cou­ 
fllsionc che nppuntl> Ai è \'cinto t:vilJrP. 

P11rtilndl) pol IJ. qucstiunn al rJllO l•ro1Lico, dirò che 
io ho 1h:t10 i11•lultriali, e nti erJ iut•:so pri1n:i rol •i­ 
t;nvr ~ioi!'ilro. Sl'nlo r.lJe il $i:.:nor Ministro (1r(•r1·risl'c 
esercrnti arti t..l induslrir, e si.eroine &•Jno Ji:ipo'sto in 
rJlltJ di li11~oa \'iva u riru;11-d.1rc rome prl'\'Jlt•ulc il 
part•r1~ di quelli chr 11 p;1rlano natur;1l111enll', mi ri­ 
mc1to ult'opinionc dt•l &i;.!DOr ~lioi:slro, e c1·e1lo inutile 
prolun~are una questi·Joc ndla quale generaJ111eate 
si.imo 1l'arro'ri10. 
Presidente. I dis:;i1ir.nli dall:i r(•c1nT.ionc dell'ufficio 

Cl·Utrale adcs:Jo si r.u·rulc;uno in un:i i;:ola vari;111h•1 e 
&:irt•l1ht• quella proposlJ. dal Sl'llill re C;islt·lli, thf• fOll­ 
si:;lt>r1·hlu! Ol•I dire tstrct1lli con1m~rci, afti td i11Juslrit. 

L'nllit·io et•ntral::! 00:1 ra op11o::izinne.• 
~lt·tto i1u11quc ui \-01i qn st'e1nt•:11h11nento che e.1rt·hl1e 

in,·prc di t11lli i conlm·~rcin1ili e iarli.sl1·iuli1 dire tulli 
Sii '-Stl'Crnti r.omm,,.rci, arli td i11 lrt1lrit. 

f.hi &l'fJ?'O\'il qul·sfcmcoda1nc11h> vo;:.lia surg<·re. 
(Appro<ato). 
&.• non c't? ;1ltri che dornan•li !:i 1•arola, mttlo lii \'Oli 

l'art. I I ro5i c1nl•otl:i10 : 
e ~-·no t•l1•lluri t•d 1·J~~:;il.1i~i lutti t:li rg<'rrP11li rom- 

1nrrl'i1 orti <·d indJs'ril! 1na:;1·hi o.11.io1rnli rc.iit11•1Hi ne 
di:elrl'lto d\•ll.1 f.a1n1·r..t l'ht! lrn\i11si insrtilli sulll! liste 
'leuorJJi puli1ich"; e gli i-trani ri cllr. llJ ci11quo anni 
al1neuo vi c5crc·itino il com1ncrcio o 1e urti, rd ab- 

Liano 11• conrliT.ioni richiC'sle pc•r l'iscrizione dci nniia­ 
nali Sllli<! Jislo po iliclu.. 

e (il'iinpiC'~ali ch·lle Camere di ron1mNcio non 11000 
nl! clelluri. nè l·k•ggil.i:Ji. 

(Al'prov.lo). 
e Ari. 12. Le liste rlrllornli saranno cornpilale e nei 

li>1npi opp •rtuui rivrdute da cia:\runit Giunla n1un·ci­ 
pJlc <lei Comuoi compresi nel <listretto ddla Camera. > 

IApprov;lto). . 
• .\rt. 13. Le Giunte municipali comprenderanno 

nelle liste : 
e A. Tutli i co111mr.rcianti, industriali, cnpilani 

maritli111i, che truvinsi in:1criui stJlll! li:;rc politiche dcl 
f.1J1nunr, o rhr rc:;irleult n1•l Comune ri1n1ltino per no­ 
lorieLj o JH'r ,::iu~1Hìcaziuni <tale, i11:1crilli sulle lisle elet­ 
torali politiche di Co111uni noa r.omprcei nel diitrctto 
dell.1 Ctwncra; 

• O I rnpi rlirellori cli slahilimrnti e~ opifici in­ 
dustriali tod i g,.rr.uti rlt·lle l\orielà a11011irna "d in arco-­ 
rn:indita che hanoù s1·d,~ .nel t:on1une. i q1111li tr.i.>\'insi 
iustrilli in alcuna <11 llu li~le rlcllorati p .• li\ichc; 

e f.. I H;.;li o gcnrri di pri1no e sr.conilll grado che 
C'Lhe~o tn dl·lrg.-zionc richi1·s1a J><'T e:tSrrr. ('lellori poli­ 
tici ti" vt•di.>\'e e 111o~li separJle di _rorpo dal proprio 
n1ari10 che siano mercanll•sse o proprietarie 11i opifici 
industriali; 

· ' O I commf'rriaoli ed industrinli stranieri di cui 
~ parol• ali.art. 11. > 
• S<·nalorc Ca..~telll E1oardo. Doinando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sl·n 1lore Ca9tdlll Edoardo. In ron-1t-gucnza dcl- 

1'1!111cndam1·nlo Aià volalo, biiugn1·r.i riror1narc la di­ 
iiouP; di questo articolJ, suatitueado ull~ rrase comn1tr· 
till11ti t'd i1ldllslriuli qucllil di tltrce•iti commtrci, arti 
e in1l11stl'it. 
Presidente. Prf'mt•ssa l'accr:llazionP di quc~l:t va· 

r'anle rhl! t cun:o11·~u .. nza di qtH·lla già Yolat:t, Ae non 
si '1i·nHH1•'a più.J:i parola, mctlo ;,i voti l'articolo 13. 

f.h1 lo n1•r>ro\·n voglia sorg~·rc. 
(.\ pproval•: ). . 
e Ari. 1 i. Sorgrodo clubhi su qu;1lrhe iscrizione da 

r.1r.si, h• tìiuute tlccÌJl'iJOOO a ffiOJggiorilà d; voti. ) 
(.\ppro<at.i). 
e Art. 1à. Le Giunlc 1nunil"ip:11i ror1n('ranno le lilile 

in tiup11io ori.:;ioalc enlro la &clliinao;i clic prrrcdc la 
p· iina do Ol·nica di ot10Lre, nel qu:1I giorno dovrà ea­ 
si·re p~!Jblieato nll'alOO prt•torio uno tlc)lli originali della 
Ji~la, e rim;u1t•r,·i anì:0so per rin•1uc giorni ronscruth·i. , 

e l\1nJe11lc l'a01"siunc chiun1ue avr.i rerlarni a pro­ 
porre dJHJ prc·<o11t•irli a11"111flcio romunale. Il Consiglio 
c:o·nnnale e 111 ll'iuter\'allo d1!llC sue aaf'ssi .. ni la Giunta 
n1uni"ip le si r.ulno~rl itn1n1•di..iL11ncntc p1•r prcudcre 
nulit.iil lici recl.iu1i prescut1ti, rd co1rttl'rà io inerito 
&.1('pos.it;t d1·libl·l'3done. • 
(.lppro •utJ). 

· e Art. 16 ~ clcrretuio:ie <lelle li>te è ri•erça~1 nlla 
rispe1tiva C:arnera di comAlercii.> •d orti ove già Nista, 

14 
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edin mancanza della Carnera.al Tribunale di commercio, 
od a quello clic ne ra le rccì, nello ciur ove lo nuovo 
Camrra dovrà risiedere, , 

Senatore Dt Pot!one. Domando la parola. 
Presidente. Ila Il parola. 
St'OJIOTe DI Pollone. Domandai la parola per un 

semplice schiarimento, onde non possa ncll'applicaaiona 
della leggr? sorcorc dubbie. 

10 prt;go il signor Ministro di voler dicliiarare, se in­ 
torule che p-r I 1 prima Iormazione delle liste elcuorali. 
queste debbano essere decretate dalle Camere attuali 
O\'C rslsrono, ovvero se rrctle clic abbiano cessato allauo 
dulia loro azione. e che già subentri il tribunale di 
eommercic ; pcrchè a rne pareva cbu Ja decretazione 
delle liste riservata alla rispettira Camera poteva aver 
luogo ne-Ila prima elezione colle Cnm-ro esistenti là ove 
RCIOO; invece che esprimendosi l'anirolo con Camera di 
Commercio cd orti, vi sono molti che potrebbero ere­ 
d~ro lii non essere chiamati a r.ire questa decretazione. 

Senatore Bellelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore BeUelJI. Quantunque si tratti di un articolo 

gi3 volato, vorrei Iare un'osservnaione. 
Presidente. Ila se l'articolo è votato ... 
Senatore Bellelll. La mia osaervazlone non riguarda 

che un'espressione, quella Ji albo prttorio, la quale io 
molte province del regno non sarà intesa. 
Ministro di Agr:coltura, Industria e Commer­ 

cio. A me sembra elle la dizione albo prtlorio; appar­ 
tenendo al diritte romano, debba essere noia in tutta 
llalia. 
Presidente. Prego il signor Senatore Bcllelli a voler 

dire quali parole iolendereL!Jc sosliluire a quelle di albo 
prrlorio. 

· Senatore Belle\11. Dicasi: Pubblicale iuli• li1u co­ 
niunali, O\'\·cro: alla poria dtl dlcuriouato. 
Presidente. Ha avl'ertilo il signor Senatore Uellelli 

alla •piegazionc dala dal Ministro di Agricoltura, lnrlu· 
stri~ e Corn111rrcio, clic lespressione albo pretorio è 
pa.rol.1 usata nd Jirillo ro111ano la quale pur coust•gul'nza 
ha un ai~nilìcalo as.11.oluto Jrgalrncute ed intc110 da tulli 
i forensi I 

Scnalore Bellelll. Rinunzio alla mia proposta. 
Presidente. Allora mc·llo ai ,·oti l'art. 16. 
St•natorc DI PoUono. lo avevo pregalo il signor lli- 

nislro di Agricoltura, lotlustria o Commrrcio di àro1i 
u:1a spiegazione. • 
Presidente. Il signor Minislro ba la parola. 
Ministro di Agricoltura, Indu•trla e Commer­ 

cio. Lo spirito delia. di~posizione dell".irl. 16 sc1nl.Jra evi- 
dente ne] eroso in r-ui· 1cn1hrava propendere J'onure· 
vole Sl•natorc Di Pullont, cii io dichiaro clic ogni Camera 
la quale al.tlJia a\·uto attri!Jutioni di Catnera di commercio 
o d"arti bcnehè sollo allro nome, e IJl•ochè abhio poluto 
riuoire Ct.1npctenzc di ngric1,;ltura od ahre, io Jo riconosco 
rompeleolo per f.ir la prima deerclazionc dcli• liste. 

• 

Presidente. Mruo ai voli l'art. 1r.; clii lo opprora 
voglia al7.arsi. 

(Appro,·ato). 
e Art. 17. 1.c Giunte muniripa1i nrl termine di giorni 

IO dalla puLhlicaziooe delle lisle trasmellcranno alla 
C<Jmrrn· o Tribun~l.•, src:on1to che ocr.orre, una delle 
due liste ori::inali uru~ndovi un ccrtilicato della pubbli· 
caidonc fatta e dl'llC oppnsizii.u1i, se ve ne furono, i 
d\Jru1nr.111i pr~s1•nlilli dJi reclamauti, e copia auh·ntira 
rlella dc:ibr.rJZione prcYi•ta dall"arl. 14. • 

(Approvalo). 
e Art. 18. La C::inH•ra o Tribunale, pronunziando sui 

rccla.ni, slahilirà dcfin;1i,·an1ente con un suo d~crelo la 
li.io g .. ncralc degli ckttori, la quJle oarà l•lla io doppio 
origin;1lt~. 

• I.a );sta· sar~ pubblicala dolio Camera o Tribunale 
la pri111a Joml'nka di no,·c1nbre1 e fùmunicata per • 
estratti aulenlil'i ai Co1nu11i de) di:drcllo d•·lla. Camr.rn. 

e Ail c~sa lista nnn si faranno sioo alla re,isionc 
annuale :iltre rorrczioni tranne quelle che fossero or­ 
diu;1te giudizi<Jriarncntr. • 

(Approvalo). 
• Art. 19, Co!oro che voll'Silero contraddire ad una 

decisione pronunciata dalla Camera o Tribunale o la­ 
gnarsi di dt•nc•gJla giustizia, potranno promuC'vcrc la 
loro a1iooe prr!\SO I• Corte d"appcllo nei modi o termini 
stal.iilili Jicr le elezioni comunali. , 

Senolore Castelli Edoardo. Domantlo I• parola. 
Presidente, Ila la ponla. 
Scnotore Cast•lll Edoardo. !Mio stesso modo cbe 

è dello dalla Camtra couverreLbc diro ahresi o dal Tri. 
b"llale. 
Presidente. (!uc.<la 0011 ••rchùe che una correzione 

s;ram1n01ticalc. 
Chi appro,·a l'art. 19 sorga. 
(Ap1•rovalo). 
• Arl. 20. In ogoi aono le Giunte munieipoli e le 

t:aml're rispcuh·arnente prorcdcranno all:i revitione delle 
lislc nel tempo e colle forme indicale agli articoli {5, 
17 e 18, ed a:1giungcranno ad esse Ji~te r.oloro che 
avranno ac11uietato il diritto di farne parte e coloro che 
foDSero stati antccedcote1ncnle on1essi o indel1i1amcnte 
cancellali: n" caacellcranno i nomi dei defunti o drgli 
iscriui la cui iscrizione sia staia annullala dall'autorità 
compclC'nle, e no eaclulJeraono coloro clic avraano per­ 
dute le qualill· richieste o che furono inscrini indebi­ 
tamente quantunque la J"ro iscrizione non ain 1tata 
irupugnota. • 

(Approvalo). 
• A rl. 21. Le rlecioioni di rifiuto d" iscrizione o di 

esC'lusione 8Jranoo noLificate agli iot~ressati no 1 piti 
tardi rli giorni cinque d•lla loro data. 

e La notifir.azione dovrà esprimere i motivi d('ll' e· 
&elusione o del rifiuto ed e.'l•re falla, senza spesa, per 
opera de;;Ii inscrvieuli del Comune. 

(Approvalo). 
e Ari. 22. Si proecrlerà all'elezione io nna delle aale 
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della Cnm1~rn; cd ove questa non esista, gli elettori ai 
rnduncranno nei luophi indicati dalla Giunt•t municipule 
del comune sede della Carriera. , 

• Non vi sar~ che una scia Asseml1h:a qualunque 
sia il numero degli clcuori, • 

• Però il Governo polrà con decreto reale dctcr­ 
minare diverse sezioui elenorali, allorrhè ne riconosca 
la r.on venicn7.a. , · 

Senatore DI Pollone. lo proporrei, aurhc a nome· 
dell'ufncio centrale, di sopprimere le parole qualunqu• 
1it1 il numero de:;U eltUori, perchè altrimenti ai ca­ 
dr(•bhe io um contr ... ddizione, ptiir.l1è questo secondo 
Iucec dicendo rhc non vi 1ard cl~ una 1ola asstmblra, 
qualunqtU iia il numero dt9li rlttlori, non ~i p.uri-bbe 
più ammettere che il Governo con decreto reale possa 
Ùi\·iJcre questi ek-ttoti io diverse St>tioni. 
Ministro d' A"rlcoltura, Industria e Com· 

merclo. L'assemblea non è &lata pr~a nel senso 111n· 
teri.1lc nelle disposialcni dvll'articolo, e s'intende unico 
colli·gio, unica ass1·mhka che si può dividere in rH1 
sezioni. 

l.'cmendumonto che ·prop ;nr l'onorevole Srnatore Di 
Pollone puo eoutr.buirc a ma~giure chiarczxn, io l'ac­ 
ceuo; non vi sarà che una solJ a..;se1nLh•a, pPri) il Go­ 
verno polr;\ con d(•crt"to rc;ilt·, ere. el'c. riman.::nJo 8'JP· 
prl·&.:c le 11arolc q11alu.11q11e $ifi il ""mero tlt:yli tltltnri, 
PreRldento. Sh:co111e, src:on•!d il n(•slro rC'golan1l'nlf), 

la scpp1essione tlt·ll ~i Vt·l<t as1rnuh·anu·n1c1 111a si ,·ota 
111111! parole che si intc n•le di sopprimrrc>, m~·tto ai \'Oli 
quc~te parole : 

Qualunque sit& il u1n111'Tt1 dr!Jli tlcllori. •. . 
ed avvrrto roi quelli i quali inlentli.>no di a1'c('llart' l:i 
liùppressione che non 1h•Lbo110 odzarsi. 

Lhi vuole an1nH·llerie qurste parole: 111u.il111111ue sia il 
numero dt9fi cltllol'Ì9 voglia_ 8orgrre. ' 

()ion è approvalo). 
Rileggo l"ar1icolo pri1na di n1cllerlo ui ·,·CJti. 
• Ari. 22. Si procederà all't•l••tione in una delle sale 

di·lla Ca1ncra, t'd O\'C ttUl~t;:i non t•sis1a1 tli rh tlo1i si 
radunl!r.•uno nei luoghi indicali tlalla t~iunta municipale 
lh·I co1nune sccle cl(•lla C3mc•ra. 

• Non vi sar.i che una sola ,\si-;rn1Ll1•a. 
e P1•rò il Co\'eri10 potrà coo rll'l'rPIO rc~lc dcler1ni. 

care JivPrse s1~1itJni eh·llur:11i, :illorrhi~ ne riçu0.1sra la 
con,·e11i<'nza. , 

Chi approva l'inh•ro arlicolo 22 \'O(;lia sorj.!t•rt•. 
(.\ pprovalo). 
e Art. 2:J. P<'r lu~lo quanto C1HH'rrn~ la cosrituzionc 

di•t;li uUizi elettorali, i pott>ri dl·I prrsitlentc e d1•gli altri 
componr.uli gli [fn;i:i, le forme d1·llè vol:1zioni, le ili· 
scipline per le operJzioni di squiuinio e la polizia dello 
ad.unaoze, non che le 11enc r.ommio:.ilt' a colC1ro che 
con1rav\·errauoo alle h•ggi e rrgolan1cnli io matc·ria elct· 
tomie, saranoo ~rrvalc le d;spnsiiioni contt'DUlc nell.1 
legge liUllc ele7.ioni co:ounali. iu qu;.111lo non sia ahri­ 
meuli disvosto n1·lla presl•nte ll·;!ge. • 

(Appro••tu). 

! 
I e: Art. 2 t L'ufficio pronunzia 10 via prO\'\·isoria EU 
i tulle le dirfìcollà che ei solJc,·ano 1·i(.!t1ardo alle opf•ra­ 
j iioni dcll'.aJun:Ln.za,. sulla ,·ali1li1à liti titoli prodolli o 
1 sovra ogni allro uu:11lc1:te, cornt anche sui rirhi:lmi in· 
1 torno allo sqnilliofo. 

e Si farà n1enzione nel \'rrbalc <!i tulti i richiami 
insorti e ùdlf' dcr.isioni profTl'rilc d:11l'ufficio. 

• Lr. note o carie r('J;11i\·e a tali richiarni eiaranno 
munile del cisto dai me1n!Jri d(.·ll"urtìcio, rJ onnl·~se al 
verhule. • 

(Approvalu). 
• Arl. 2:>. li pruccsso \'l•rJ..ile 1h·lr eh•7.ione aar.1 10 ~ 

dirizza.10 al Pr11si~1·nle dclia Camera di con1mt'rrio, ed 
in maucan1.a di c.~sa a quello del TriLun;1le di con1- 
1nercio frJ Ire giurui 1hdla sui data. 

e La Camera, o in sua \'t!CC' il Tril1unale, nello stesso 
lerminc di tre giorni. pulililklH rà il ri:iullato Jtllc vo­ 
tazioni e lu nolificLcrà alle p.·r1 ine eh·lle. t 

(Appro,·aLo). 

I e Art. 2G. Contro le dl'l:Ù{'ra7.ioni prese dall'ufficio 
alctturalc è an1111~'ASO il rir1.1rso al TrilJt111;1le di ro1n­ 
merdo od a quello che ne la le nei. 

• Il ricorn~ntc, a pena Ji nullilà, do\·rà citare lil p;irte 
intere&'Ìal01. Do' rà farJo 'ra ciu•1uc gi1Jrni dal di della 
dccisiunc tlt'll'urfìcio clf>ttoral('. 

e Il ron,·enulo a\'r,\ dicci giorni J•Cr rii:pondt>rc. 
• Il TrihtJn:1h:, scurro 11u('st' uili1:10 lrrniinr, giu.fi. 

rh(.•r;\ rra siurni qu1ndiri. 
e Contro le dc1·isit~ni p1•r C:lp:a:il.ì 1·h·llvralo si pu" 

ricorrere all.1 Corlc d·app<'llO. 
I JI prOCC'dinl<'lllO Sarà COl\r(1riTIC I ljCt1Jo per le t•Jc­ 

zioni cornunali. , 
(,lpprovalu). 
e: Art. 21. Il àirillo di votazione è pcr.ionalc, e uun 

può CS3rrc dc1rg;1lo che ne· casi prC'vist1 ('Sprrss:unrote 
rd omn1rssi nella presente lrg~c. • 

(Appru•JIO) 
e Art. 28. O\·c l'clezi0nc ra1t1·ssc conten1porancan1eote 

~t.pra conµiunli, arnni, 6.:.>ci od n111111i11i~lrJtori nei ter­ 
n1ini. mC'ÙL•si1ni rl1·ll' ort •. 10, ov,·ero il nu1n('ro dl'gli 
slraoieri l't~ccÙC'S:IC il lrr10 dt·ll.1 tc•lalità dei <'Om,1uuenli 
I.i Ca1nrr:t, s.1ran110 pref,·riti coL.ro che elihcro J)iiJ \·oti 
l'J I p:iri(à di Voli ran1.i'100 iJj t•U\.) 
, Se l'eleT.ione non è ro11h·mpo1·anr.a, il nno\·o clelto 

r'n1arrà escluso., 
Sc·nalore Castelli Edoarùo. I.a parola piii n1i 

p;•rc che non e.~priina ,lliba~lanza il roncello ; si do- 
vrchhc dir1~ il ma9Jio1· ruon,ro rii voti. . 
Presidente. Il Sc>natorc Castelli propont c.hc iD\t.'C<' 

tli tlirr Dl.'1 prin1u alin1·:i llrll':irticolo lt·~lè ll'llO più 
voti, si dica tt 11111u.·1ior n1untro di voti. 

f.hi 3J.lprù\':\ qu1•5t'i!IÌ11ca C'O~Ì 01odifìcato, lOgJia al· 
iarsi. 

(Apprornlo). 
M~tto ni voti l'int'cro ar\i('1.lo cosi n101liri1·alo, di cui 

do nuo\·arncntc leuurn. 
• Art. 2B. Ove r.i.,ioac cad•·ss~ eon:cmporcm·n- 
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mente sopra congiunti, affini, soci e armuinistrutori nei 
terrulni medesimi dell'nrt. 10, ovvero il numero degli 
stranieri ecced-sse il terzo dLlh1 totJlità dei cu111 poncnu 
la Carnera, saranno l'rcfl•riti rol·•ro che ebbero mag­ 
gior UUlllCTO di voti, ed a p ... riti di Voli l'umiano di 
olà. > 
(.lppr·nalo). 
' Arl. 29. Qualora. nello sq111ll11110 risultasse elette 

alcuno che non avesse le qualità volute dalla h•ggl', 
sarà nominato quello che gli succede pl•r n1aegior uu­ 
mero ili voti. 

In CilE-0 di parilà di voti avrà la prcr~renza l'nn­ 
siano di età. 

• In egual modo si procederà JX!r Il' vacanze che si 
verificheranno successivamente per morte, rinunzia o 
perdita di-ll ..i.,ggibililà. 

e Clii rurrogllerà uno uscito di carica iunansi il 

tempo di SU:\ uscita rrcolare, ria1;1rrà in uflicio il sulo 
tc111p11 che avrebbe duralo il prederessorc, • 

(Approvato), 
e A1-t. 30. \'t•ri61'.andosi alruuo dl'i easi previsti dui­ 

luriicolo precedente, ~(n·lterà allu Carneru di chiamare 
al posto vacante colui ch'è dallurticclo mcdesiuio dc­ 
Gignalo ad occuparlo. > 

E~sl•Q1lo3i ratte) avvertenza che non l'i·11110 piu in nu­ 
uu-ro ctl essendosi v. riflcato d .ll'utlkio di 1)r1·si1lcn1 .. 1 non 
essere pnseuti più di jG S1~11:..:lori; i.., scioglierò l"udu· 
na11za. 

ln\·ilo pcrr:h) il Senato a ron\·cnir1• dumani alle 2 
per l.1 runti11uai1one dc:la discus.~ione ùi qul':1ta lq;g0. 
l11tan10 i:.i prep;,irerat111L) le varinoti lOil:>L·ul•lt! che lJo­ 
vrauno poi csstrc poste in \'OlJZionl•. 

La ac·dula è aciulla (I 3, 4;. 
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